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Perché si abbia un buon raccolto si deve avere un seme sano e 
un terreno trattato e fertile. E quanto più grande è questo terreno 
tanto maggiore sarà il prodotto raccolto. Considerazioni banali 
se vogliamo, ma che portate nel territorio della metafora sono 
funzionali a quanto stiamo per raccontare. 
C’era una volta un giornalista a Legnano che non si accontentava 
di scrivere di cronaca locale: voleva capire di cosa si stava par-
lando, andando alla radice degli eventi, delle tradizioni, radici a 
volte molto profonde, lontane nel tempo. Voleva capire come si 
era giunti a quel punto, attraverso quali cambiamenti. Un deside-
rio di conoscenza tanto maggiore in lui che era nato e cresciuto 
in un luogo piuttosto lontano dal territorio in cui esercitava la 
professione: l’Abruzzo. Avvenimenti che per molti colleghi del 
posto erano semplicemente scontati, ma il più delle volte non 
dovutamente approfonditi e collocati in quel passe-partout che 
racchiude il panorama della storia locale in quella di respiro 
nazionale. La passione per la storia lo sorreggeva, come dire 
il seme giusto c’era. Mancava solo il terreno pronto, lavorato e 
fertile. Lo trovò nella Famiglia Legnanese a metà anni Settanta. 
I nostri lettori, almeno i veterani, avranno già compreso che 
stiamo parlando del giornalista e scrittore Giorgio D’Ilario. A lui 
l’Amministrazione comunale ha dedicato un’area verde davanti 
al Liceo, luogo d’incontro degli studenti che così ricorderanno 
un nome che appare ripetutamente navigando in Internet nelle 
pagine dedicate alla storia di Legnano. 
La semina che raccontiamo ha un incipit con la mostra Immagini 
della vecchia Legnano in Famiglia sotto la presidenza di Pietro 
Cozzi: l’esposizione si presenta troppo “golosa” per non sugge-
rire la realizzazione di un libro che inquadrasse l’apparato icono-
grafico in un ampio testo storico sulla città. Le risorse per la sua 
realizzazione sono messe a disposizione dalla Banca di Legnano, 
sempre disponibile a sostenere la cultura del territorio. La cura 
del volume è appunto affidata al giornalista, amico e consigliere 
dell’associazione Giorgio D’Ilario, che si rimbocca le maniche 
e con pazienza certosina consulta documenti (fra cui emergono 
quelli di Guido Sutermeister, “unico e irrepetibile cultore della 
storia e dell’arte locale”), ascolta la voce di professori ed esperte 
del Legnanese, ed ha il valido apporto della moglie Laura, legna-
nese, anch’essa giornalista, che oggi nei luoghi dell’infinito può 
ben condividere con il marito l’onore dell’intitolazione.
D’Ilario, entrato così nel cuore della cultura locale, ha modo di 
inanellare una serie di libri, realizzati come “solista” o insieme 
a illustri studiosi quali Egidio Gianazza e Augusto Marinoni (v. 
Legnano e la battaglia), ai quali si aggiunge l’architetto Marco 
Turri per dare alla luce, sotto la presidenza di Luigi Caironi, nel 
60° della Città, quella che è considerata la Bibbia della storia 
locale: Profilo storico della città di Legnano. Le pubblicazioni 
della Collana “Arte, storia e tradizioni” del sodalizio si allargano 
con Giorgio D’Ilario ai temi più diversi e della vita associativa 
(Me car Legnan) ed hanno un acuto con il Vocabolario del dia-
letto legnanese, un’impresa editoriale mai tentata da altri. I libri 
che parlano del Premio nazionale di poesia “Città di Legnano – 
Giuseppe Tirinnanzi”, di cui D’Ilario è Segretario in 29 edizioni, 
gli articoli sulla rivista “La Martinella”, alla quale si alterna nella 
direzione con lo scrivente (che lo ricorda con profondo affetto) 
e le monografie istituzionali e aziendali sono altri contributi 
dell’instancabile Giorgio D’Ilario che si è fermato di scrivere 
solo con l’ultima pagina della sua vita. 
La semina è stata più che buona, il raccolto abbondante, ora si 
spera che lo siano anche quelli a venire.

Fabrizio Rovesti 
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LA NOSTRA COPERTINA

Il seminatore di Vincent van Gogh

Prima di di-
ventare pit-
tore, Vin-

cent van Gogh 
(1853-1890) volle 
abbracciare il me-
stiere di pastore, 
fervore religioso 
che presto scemò 
lasciando tuttavia 
in lui il desiderio 
di essere vicino 
nella vita come 
nell’arte ai disere-
dati, ai braccianti, 
ai contadini. Iniziò 
a ritrarre visi e sce-
ne nelle campagne 
dei Paesi Bassi 
impiegando una 
tavolozza terro-
sa, con più ombre 
che luci, e diretta 
soprattutto a dare 
dignità ai personaggi. Ammirò e 
si esercitò sulle scene e i conte-
nuti dell’opera di Jean-François 
Millet, in particolare sul celebre 
Seminatore, l’imponente figura 
di un contadino intento a semi-
nare un campo di grano, con un 
gesto largo e solenne, alla debole 
luce del tramonto. Una sorta di 
manifesto sociale. 
Quando Vincent lasciò le grige 
atmosfere del Nord per la Ville 
Lumière, la sua pittura entrò pie-
namente nell’effervescenza cro-
matica degli impressionisti su-
bendo un cambiamento sostan-
ziale nei colori della tavolozza, 
che si fecero più chiari e lumi-

nosi, e nella pennellata mossa 
che si avviò vero un neoespres-
sionismo vertiginoso. Quindi, 
volendo cogliere appieno la luce 
e le atmosfere del Mezzogiorno 
francese, si recò nel 1888 in Pro-
venza, ad Arles, dove agli inizi 
dell’estate del medesimo anno 
percorse la pianura della Crau 
sentendosi attratto dalle tinte do-
rate del primo grano, alle quali si 
ispirò nel dipingere Seminatore 
al Tramonto (in copertina). Era-
no trascorsi appena tre anni da 
quando in Olanda aveva dipinto 
in colori terrigni i contadini dei 
Mangiatori di patate. Ora il suo 
contadino è uscito dalla povera 

casa a seminare un vasto campo 
arato con zolle di terra violacea 
e blu, mentre all’orizzonte si 
stende già una bassa striscia di 
grano maturo. Su tutto domina la 
grande sfera del sole, il cui giallo 
intenso s’irradia in tutta la fascia 
del cielo, invertendo ed esaltan-
do così i cromatismi di cielo e 
terra. Una sinfonia pittorica do-
ve la natura e il duro lavoro dei 
campi s’incontrano sotto la luce 
del “Buon Dio del sole”, come 
amava chiamarlo van Gogh, il 
genio folle dell’arte. 
 
(A cura dell’A.A.L.-Associazione

Artistica Legnanese)
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INCONTRI, STORIA E IMMAGINI

Di recente ho letto un inte-
ressante articolo, sul Cor-
riere della Sera, di un suo 

noto editorialista, lo storico Erne-
sto Galli della Loggia. Nella sua 
parte finale sale un appello acco-
rato alla Chiesa cattolica, affinché 
pur mantenendo il suo sguardo 
universalistico (è il significato di 
“cattolica”), torni ad occuparsi, 
come fu in passato, dell’Europa 
percorsa pure da ineguaglianze, 
“da una silenziosa ma lacerante 
inquietudine sui valori della vita 
e sul senso della morte che nessun 
progresso tecnico o economico 
può esorcizzare, da un’ansia di 
appagamento nel futile e nell’im-
mediato che produce tuttavia solo 
abissali solitudini”. Potrà ancora 
la Chiesa cattolica ergersi a pa-
ladina dei valori morali, conscia 
della sua storia di santità ma an-
che di gravi omissioni e peccati? 
Io penso di sì. A condizione che 
questo avvengo con umiltà, nella 
coscienza di non essere migliori 
di nessuno, fratelli e sorelle tra 
fratelli e sorelle in umanità. Tutti 
oggetto dell’amore di Dio con le 
proprie storie. Tralascio l’analisi 
delle matrici culturali che dalla 
modernità fino alla nostra epo-
ca postmoderna hanno reso più 
difficile la missione della Chie-
sa (utilitarismo, individualismo, 
scientismo tecnologico, diffiden-
za verso l’altro, ostilità etniche 
e quant’altro), solo per ricordare 
che essa ha perso terreno, laddove 
la pastorale si è ridotta a mero cul-
to non generativo di comunità vi-

ve, appassionate, 
dialoganti. Penso 
in particolare al 
nord Europa. La 
Chiesa vive nelle 
Parrocchie (non 
solo nello Stato 
Vaticano descrit-
to da molta stam-
pa come la senti-
na di ogni male), 
dove, pur con 
qualche colpo di 
tosse, la tradizio-
ne evangelica è 
ancora trasmessa. 
Solo l’esemplari-
tà oggi può avere 
diritto di parola, 
i grandi discorsi lasciano il tem-
po che trovano. Nel contempo 
occorre ammettere che v’è molta 
ignoranza e confusione presso la 
gente sulle questioni religiose, su 
cui qualcuno gioca sporco. Ad 
esempio, se si vuole attaccare la 
Chiesa si cita il Vaticano, nella 
convinzione che con le sue (sup-
poste) immense ricchezze si lasci 
coinvolgere dal crimine interna-
zionale, anziché aiutare le Parroc-
chie in povertà. Come si ignora 
spesso che l’8x1000 alla Chiesa 
Cattolica può essere destinato solo 
alla Chiesa italiana e non al Vati-
cano (Stato estero). Resto attonito 
quando anche persone che reputo 
colte e intelligenti, di fronte ai pe-
riodici restauri delle nostre chiese 
d’arte, mi domandano (in buona 
fede) come mai il Vaticano non ci 
finanzia. E’ raro trovare persone 

che non si fermino alla generaliz-
zazione, scegliendo l’approfondi-
mento. Questo vale non solo per 
le questioni della Chiesa. L’onestà 
intellettuale dovrebbe essere la 
bussola che guida tutti. La mia 
non vuole essere tanto una difesa 
d’ufficio dei membri della Chiesa 
Cattolica, quanto il ricordare che 
il suo progetto originario viene dal 
Signore stesso, ed è buono, solo, 
come ogni realtà che ha a che fare 
anche con l’essere umano, è sog-
getto a fatiche e deviazioni. Forse, 
noi cristiani siamo chiamati ad un 
supplemento d’amore per questa 
vecchia Signora di duemila anni, 
prendendocene cura, appianando 
le sue rughe, rendendo più spedito 
il suo passo, nella certezza che 
ben Altri vegliano su di lei. 

Don Angelo
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soci e la campagna di tesseramento per 
il nuovo anno è appena iniziata. Al di 
là degli appuntamenti conviviali, sono 
davvero tante le iniziative che nel segno 
della tradizione sono offerte dall’asso-
ciazione: all’assemblea che si riunirà il 
20 il compito di eleggere persone che 
sappiano portare avanti la missione degli 
ultimi consigli, proiettando verso il futu-
ro obiettivi che sono sempre stati animati 
da una grande passione. Prima di tutto 
per Legnano e la sua storia.

L.M. 

filatelia. Ma che hanno comunque come 
unico obiettivo di arricchire chi li pratica 
e di riflesso anche la società.
Per quanto riguarda i principali appun-
tamenti promossi dalla Famiglia, il 2022 
è stato poi un anno decisamente positi-
vo: la collaborazione con la Fondazione 
Famiglia Legnanese nell’organizzazione 
della Giornata dello studente ha permes-
so di far registrare un buon successo 
di donatori, di ragazzi e di pubblico. 
Anche i premi letterari Giovanni da 
Legnano e Tirinnanzi hanno ritrovato la 
loro dimensione: per restare al Premio 
Tirinnanzi, grazie alla partecipazione 
di Dacia Maraini e al venir meno delle 
restrizioni anticovid, erano anni che al 
teatro Tirinnanzi non si registrava un tale 
successo di pubblico. Anche senza citare 
il Palio, nell’organizzazione del quale la 
Famiglia ha avuto come sempre un ruolo 
fondamentale, l’impegno non è mancato 
di certo. 
Quanto fatto nel 2022 sarà comunque 
solo il punto di partenza dell’assemblea 
di marzo: oggi la Famiglia conta 260 

VITA IN FAMIGLIA

A marzo si tiene l’assemblea dei soci

Sala Caironi 
di Villa Jucker 
ospiterà 
l’assemblea
dei soci
della Famiglia 
Legnanese

È stata fissata la data dell’assemblea 
per il rinnovo del consiglio della 
Famiglia Legnanese: l’appunta-

mento è per il 20 marzo, quando i soci si 
riuniranno in sala Caironi per tracciare 
un bilancio dell’attività e per scegliere 
chi guiderà l’associazione fino al 2025. 
L’occasione per fare il punto su quanto 
fatto nell’ultimo anno e su quanto c’è da 
fare nel prossimo sarà la presentazione 
da parte del presidente Franco Bononi 
della relazione morale: di certo quello 
che si va concludendo non è stato un an-
no poco impegnativo. Dopo un periodo 
particolare in cui la pandemia aveva im-
posto un rallentamento dei ritmi di tutti, 
il 2022 si è segnalato per la piena ripresa 
delle attività: la sede di Villa Jucker è 
tornata a ospitare appuntamenti, riunioni 
e conferenze, l’attività delle tante asso-
ciazioni e circoli culturali che gravitano 
attorno alla Famiglia è tale che non passa 
sera senza che in sede ci sia qualcuno 
impegnato a coltivare le proprie passio-
ni. Passioni che possono andare dagli 
scacchi alla fotografia, dallo sport alla 



Marzo 2023
 8

Due immagini
del corso
di scacchi
iniziato
alla Famiglia 
Legnanese

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHIVITA IN FAMIGLIA

Corso di scacchi, un successo

Grande successo 
per il corso di 
scacchi iniziato 

sabato 4 febbraio a cura 
del Circolo Scacchi Fa-
miglia Legnanese. Ben 
40 iscritti divisi su 3 li-
velli, avanzato, interme-
dio e base. Dopo il corso 
tenuto in autunno, che 
aveva avuto una venti-
na di iscritti ci aspet-
tavamo una conferma, 
ma siamo andati oltre 
le più rosee aspettative. 
Bambini, adolescenti e 
anche ben sei adulti si 
dedicano il sabato po-
meriggio ad apprendere 
o perfezionare l’arte del 
“nobil giuoco” occupan-
do tutte le tre sale del 
piano superiore della 
Famiglia. A dimostrazione di tale 
entusiasmo anche il fatto che i 
partecipanti si fermano ben oltre 
l’ora e mezza prevista per ogni 
lezione che dovrebbe terminare 
alle 16,30, ma invece poco prima 
delle 18 ci si saluta dandosi ap-
puntamento al prossimo sabato, 
quasi tristi che il pomeriggio sia 
già finito. 

Corsi di questo tipo aiutano noi 
scacchisti di vecchia data a fare 
delle riflessioni. Primo: bisogna 
puntare sui giovani che sono il fu-
turo del nostro circolo. Secondo: 
occorre recuperare i meno giovani 
praticamente spariti dopo gli anni 
del Covid.
Un’altra bellissima notizia è il 
premio speciale ottenuto da Ales-
sandro Volpi quale atleta emer-
gente (campione regionale Under 
12 e under 14) assegnatogli nella 

serata dello sport che si è tenuta a 
Busto Garolfo il 10 febbraio, ma 
di questo avremo modo di par-
larne nel prossimo numero della 
Martinella dedicandogli il giusto 
spazio che merita. Come sempre 
invito i lettori della Martinella a 
venirci a trovare il venerdì sera 
anche solo per scoprire che gli 
scacchi sono un gioco divertente e 
adatto a tutti. 

Alberto Meraviglia

Sci, riparte il Sigma Bus
Dopo due anni di stop forzato, finalmente sono riprese le gite sulla 
neve a cura del Sigma Club. Quest’anno per gli organizzatori è stato 
come un nuovo inizio. Tante le cose da fare da capo: un gruppo da 
ritrovare, anzi, proprio gli sci da ritrovare nella cantina. Alla fine 
anche questa volta lo sforzo organizzativo è stato ripagato dalle 
adesioni, sempre molte. Un solo grande pullman ma quasi sempre 
pienissimo, tanti simpatizzanti che si sono aggiunti con le proprie 
auto, e tanti bambini che hanno messo per la prima volta gli sci 
grazie al Sigma. La cornice è stata Brusson (Valle D’aosta), per 
tutto febbraio invasa da Legnanesi: tantissimo sole, anche un po’ 
di neve, e tanto basta per divertirsi. Valentina quest’anno ha aiutato 
più di tutto nell’organizzazione e a lei va il ringraziamento di tutto 
il gruppo. Ringraziamento esteso ovviamente anche alla Famiglia 
Legnanese e a Franco, che in tutti questi anni non hanno mai fatto 
mancare il proprio supporto.
L’ultima uscita sabato 18 febbraio, con la solita garetta di fine corso 
e l’immancabile festa sulla neve di adulti e piccini. Il Sigma augura 
a tutti felicità e… peso a valle.

Il direttivo Sigma Club
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specializzate che, spinti dalle ten-
denze dell’ultimo decennio, pro-
muovono l’abbinamento di pezzi 
contemporanei a oggetti risalenti 
al diciottesimo o al diciannove-
simo secolo, o addirittura anche 
a prima. Un modo per dare alla 
propria casa un tocco di eleganza 
e fascino che non è da tutti.

R.F.L.

cati dagli esperti del settore) che 
partono sin dal Cinquecento: in 
bella evidenza scrivanie e scrittoi, 
vetrinette e tavolini intarsiati, tutti 
pezzi che hanno alle spalle una 
lunga storia e che sono stati mi-
rabilmente restaurati per tornare 
a far parte dell’arredamento del-
le case moderne. Il nostro Paese 
gode del resto di ottima fama per 
quanto riguarda gli oggetti d’e-
poca. Ai mobili si 
aggiungono dipinti, 
per lo più a soggetto 
sacro ma non solo, 
argenti e porcellane 
di varie epoche e 
fattura. Un interes-
se, quello per gli og-
getti di antiquariato, 
che non è passato 
peraltro mai di mo-
da e che oggi viene 
spesso rilanciato da 
architetti e riviste 

VITA IN FAMIGLIA

Antiquariato, passione contagiosa

Alcuni
dei pezzi esposti 
alla mostra 
allestita nelle sale 
di Villa Jucker

Arredi e dipinti d’epoca, 
sia italiani che stranieri. 
E poi icone, argenti, so-

prammobili, porcellane e cerami-
che. C'è di che lustrarsi gli occhi 
per gli appassionati visitando la 
mostra "Arte e antiquariato", inau-
gurata nelle sale di Villa Jucker 
lo scorso sabato 18 febbraio e 
aperta al pubblico con ingresso 
libero fino a domenica 5 marzo. 
Si tratta di uno degli appunta-
menti annuali diventati ormai fissi 
nell’ambito del programma della 
Famiglia Legnanese che in questo 
modo rilancia anche la diffusione 
della cultura per gli oggetti antichi 
e per il restauro. Artefice dell'e-
sposizione la Galleria dell'Arte e 
dell'Antiquariato di Vittuone, re-
altà a conduzione familiare attiva 
sul territorio sin dal 1982.
In via Matteotti è stata presentata 
una selezione di oggetti d’arte e 
arredi (tutti rigorosamente certifi-

Viale Pietro Toselli, 46 | Legnano | 0331 42791 | www.alfagarage.it
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Sara Natale
con Elisabetta 
Pezzola
e il presidente 
Gianfranco 
Bononi

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHIVITA IN FAMIGLIA

Il lavoro s’impara in Famiglia

Aprire le porte ai ragazzi, 
per aiutarli a compren-
dere meglio le dinamiche 

del mondo del lavoro e permettere 
loro di costruirsi solide basi per 
il futuro. In quest’ottica anche 
quest’anno la Famiglia Legnane-
se ha aderito al programma di 
alternanza scuola lavoro propo-
sto dall’istituto Dell’Acqua. Già 
lo scorso anno degli studenti del 
Dell’Acqua avevano lavorato a 
Villa Jucker, ma questa volta il 
progetto coinvolge tre ragazzi, 

uno dei quali ha lavorato durante 
il mese di febbraio. Si tratta di 
Sara Natale, 18 anni appena com-
piuti, studentessa al quarto anno 
dell’indirizzo Turistico. 
In Famiglia Sara ha lavorato tre 
settimane, affiancando Elisabetta 
Pezzola negli incarichi di segre-
teria e collaborando nelle diverse 
attività indispensabili per mandare 
avanti una macchina complessa 
come quella che permette l’or-
ganizzazione di tutte le attività 
dell’associazione. «Si è trattato di 

un’esperienza interessate» 
dice la studentessa: «In pas-
sato avevo già partecipato a 
un progetto di alternanza 
scuola-lavoro, lavorando 
nella reception di un noto 
albergo della zona. Questa 
volta si è trattato di tutt’al-
tra cosa, perché ho avuto 
modo di confrontarmi con 
i mille problemi che quoti-
dianamente devono essere 
risolti da chi gestisce una 
segreteria». 
Rispondere alle e-mail e 
organizzare appuntamen-
ti sono infatti solo alcuni 
tra i tanti compiti di Gra-
zia Dell’Acqua prima e di 
Elisabetta Pezzola adesso. 
In Famiglia il presidente e 
il consiglio d’amministra-
zione non possono arrivare 
ovunque, se bisogna gestire 
i rapporti con le istituzioni 
e con i privati, la segretaria 
deve fare anche un po’ da 
facilitatore. «La cosa più 

interessante - continua Sara - è 
stata proprio la possibilità di con-
frontarsi con il mondo reale, di 
capire come funzionano i rapporti 
tra gli adulti. Senza l’alternanza 
noi ragazzi impariamo tutto dai 
libri e restiamo limitati all’espe-
rienza che facciamo a scuola, o 
meglio nella nostra classe. Ma 
fuori dalla scuola c’è molto altro, 
e per tanti il rischio è quello di 
ritrovarsi dopo il diploma a do-
versi confrontare con dinamiche 
assolutamente sconosciute. Grazie 
a questa esperienza che ho potuto 
fare in Famiglia Legnanese, in-
vece, so davvero cosa un datore 
di lavoro può aspettarsi da una 
segretaria». 
Sara comunque non sarà l’unico 
studente dell’istituto Dell’Acqua 
ad avere questa possibilità. Nel 
mese di marzo già previsto l’arri-
vo a Villa Jucker di un altro allie-
vo (questa volta proveniente dal 
corso di Amministrazione, finanza 
e marketing), ad aprile toccherà a 
un terzo che per il momento non è 
ancora stato indicato. E per la Fa-
miglia? Da parte di Pezzola il giu-
dizio sull’esperienza è positivo: se 
qualcuno dà una mano non può 
che fare piacere. Il presidente Bo-
noni invece non può fare a meno 
di ricordare che uno degli obiettivi 
dell’associazione è proprio quel-
lo di promuovere a tutto campo 
l’impegno dei giovani: l’adesione 
al progetto di alternanza scuola 
lavoro è un modo intelligente per 
passare dalle parole ai fatti.

L.M.
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Mauro Potestio
è stato sindaco 
di Legnano
dal 1990 al 1993

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHIVITA IN CITTÀ

Città in lutto per Mauro Potestio

Si sarebbe commosso, il 
dottor Mauro Potestio, 
nel vedere l’omaggio 

che Legnano gli ha tributato, 
prima nella sala degli Stemmi 
di Palazzo Malinverni, dove 
è stata allestita la camera ar-
dente, e poi nella Basilica di 
San Magno, dove (il 15 feb-
braio scorso) si sono svolte 
le esequie. Nel palazzo muni-
cipale, sopra la bara, c’erano 
la sua foto, tre rose bianche e 
la fascia tricolore da sindaco. 
In basilica, allineati ai piedi 
dell’altare, svettavano invece 
i gonfaloni delle otto con-
trade e quello del Comune, 
con i canti del coro Jubila-
te ad accompagnare l’intera 
funzione. A Mauro Potestio, 
Legnano ha evidentemente 
voluto bene sino in fondo, 
a giudicare anche dalla fol-
la che gli ha reso omaggio. 
Aveva 26 anni o poco più, 
quando, nativo di Marsciano 
(comune della Media Valle 
del Tevere in provincia di 
Perugia), si trasferì a Legna-
no, eleggendola a sua città di 
adozione, dopo essere stato 
assunto nel reparto di Chi-
rurgia del vecchio ospedale. 
Non sapeva, all'epoca, che 
molti anni dopo avrebbe in-
dossato la fascia tricolore di 
questa città: era il 1990, infat-
ti, quando- in quota al Partito 
Socialista- fu nominato sin-
daco da un pentapartito allar-
gato al PCI. A Legnano fu lui 
l'ultimo sindaco della Prima 
Repubblica, ma la sua espe-
rienza durò solo tre anni: la 
giunta che guidava si sfasciò 
per una serie di dissidi interni 
soprattutto in tema di urbani-
stica (con la riqualificazione 
dell’area ex Cantoni in cima 
alla lista). A questa delusio-
ne se ne aggiunse, dopo soli 
due anni, un’altra ben peggio-
re: la bufera di Tangentopoli, 
che travolse rovinosamente 
lui, insieme ad altre decine di 
politici e imprenditori locali. 
Potestio non ebbe, purtroppo, 
l'opportunità di dimostrare la 

propria innocenza perché il 
processo, di fatto, non si tenne 
mai. «Non so descrivere quale 
fosse lo stato d'animo di papà, 
in quei giorni bui- commen-
ta il figlio, Pietro- Credo sia 
però intuibile dalla decisione 
che prese: quella di lasciare 
per sempre la sua Legnano e 
di trasferirsi a Busto Arsizio».
Potestio vide probabilmente 
infrangersi i suoi sogni e da 
allora volle chiudere definiti-
vamente con la politica. Ep-
pure si diceva che avrebbe 
fatto strada. Capace, concreto, 
dotato di lungimiranza, oltre 
che di stile, per lui si sarebbe 
aperta qualche porta impor-
tante: si ventilava, ad esem-
pio, che il Partito Socialista 
gli stesse preparando il terre-
no per farlo approdare a Ro-
ma. Così, però, non fu: il ven-
to contro gli fece imboccare 
un'altra strada, che già dall'i-
nizio si rivelò però vincente. 
Quando, nel 2002, tagliò il 
nastro del Centro Radiologico 
Città di Parabiago, i dispia-
ceri che la politica gli aveva 

causato pesavano forse un po’ 
meno: forte del suo passato 
di medico prima a Legnano 
poi a Cuggiono (dove rico-
prì la carica di primario della 
Divisione di Chirurgia Gene-
rale) e della sua esperienza di 
presidente dell’allora Ussl 70, 
Potestio era pronto ad alzare 
le vele e a prendere il largo. E 
il suo "impero" parabiaghese, 
affidato oggi al figlio, Pietro, 
è la conferma che la scelta di 
ventuno anni fa fu quella vin-
cente. Questa sua intuizione 
gli aprì, nel 2016, anche la 
strada della FedeAnisap, la 
Federazione di Associazioni 
Regionali che tutelano e co-
ordinano un totale di circa 
1.200 strutture sanitarie am-
bulatoriali private e/o accredi-
tate con il SSN, che operano 
per la tutela della salute in 
Italia. É stato il mondo della 
sanità, insomma, a regalare a 
Potestio quelle soddisfazio-
ni che la politica non gli ha 
saputo dare. Fare il medico 
era stata, per lui, una scelta 
di vita: lo faceva con il cuore, 
oltre che con la professionali-
tà che indubbiamente non gli 
mancava. Lo sapevano bene 
i concittadini di Marsciano, 
che ogni estate, quando lui 
faceva ritorno nella dimora di 
famiglia, si mettevano in coda 
davanti all’uscio per avere un 
parere, un consiglio, una dia-
gnosi, certi di essere accolti 
con la benevolenza di sem-
pre: la stessa che, tanti anni 
prima, era solito dimostrare 
anche suo padre, Pietro, me-
dico condotto del paese.

Cristina Masetti
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VITA IN CITTÀ

alcuni ricordi: «Ci 
ha sempre coinvol-
to nel suo lavoro e 
noi spesso ci addor-
mentavamo con il 
suono della macchi-
na da scrivere. Era 
papà che lavorava e 
che a volte perdeva 
il senso del tempo: 
era innamorato di 
Legnano e la pas-
sione era più forte 
di lui».
Significative anche 
le parole pronuncia-
te dal sindaco Lorenzo Radice: 
«Non ho conosciuto Giorgio d’Ila-
rio, per motivi d’età, ma siccome 
per ogni persona parla quello che 
ha fatto, i legnanesi hanno sempre 
la possibilità di farne la conoscen-
za anche senza avergli mai stretto 
la mano. E io lo conosco per quei 
libri che ha scritto e che stanno in 
tante librerie: negli uffici del Co-
mune, in biblioteca e in tante case. 
Una produzione che ci ha convinto 
a dedicargli questo spazio verde 
nelle immediate vicinanze di un 
istituto superiore, il liceo Galilei, 
a sottolineare la valenza culturale 
del suo impegno». «D’Ilario - ha 
aggiunto - era un vero giornalista, 
un uomo mosso dalla curiosità 
e dal desiderio di capire meglio 
la realtà in cui era immerso e di 
spiegarla agli altri, ma anche un 
uomo capace di entrare in sintonia 
con gli ambienti in cui si trovava 
a vivere e lavorare. Ma, siccome 
un rapporto nasce da un atteggia-
mento di disponibilità reciproco, 

significa anche che quello 
stesso ambiente - parlia-
mo di quello legnanese 
- si è rivelato accogliente. 
E da qui una riflessione: 
Legnano, oggi come al-
lora, deve essere in grado 
di accogliere, includere e 
valorizzare persone co-
me D’Ilario che voglio-
no inserirsi nella nostra 
comunità adoperandosi 
per questa, persone che la 
allargano e che contribui-
scono ad arricchirla».

R.F.L. 

Un nome nuovo si è aggiun-
to dallo scorso 21 feb-
braio alla toponomastica 

della città di Legnano: è quello di 
Giorgio D’Ilario, a cui l’ammini-
strazione comunale ha intitolato 
il giardino pubblico situato tra via 
Gorizia e via Guerciotti, davanti al 
Liceo Galilei. 
D’Ilario (1932-2017) è stato un 
giornalista della cronaca locale 
che ha legato in particolare il suo 
nome al quotidiano La Prealpina, 
ma non si accontentò di scrivere 
soltanto dell’attualità: a lui si de-
vono oltre trenta opere inerenti 
la storia locale (molte delle quali 
realizzate per conto della Fami-
glia Legnanese), frutto di anni di 
appassionate ricerche e di una cu-
riosità senza limiti per le vicende 
e i personaggi della città. A lui, 
che aveva in realtà origini abruz-
zesi, si deve anche il “Dizionario 
legnanese”, voluto e realizzato per 
valorizzare e far conoscere il dia-
letto locale. 
D’Ilario iniziò la carriera giornali-
stica appena ventenne collaboran-
do con testate come La Stampa, Il 
Corriere della Sera e Il Messagge-
ro e poi facendo da corrispondente 
per Rai ed Ansa. L’arrivo a Le-
gnano avvenne nel 1960, dove nel 
1972 diede vita alla redazione de 
La Prealpina. Una volta raggiun-
ta la pensione intensificò la sua 
attività di scrittore e nel 1996 fu 
tra i fondatori de La Martinella, il 
periodico della Famiglia Legnane-
se, di cui fu condirettore per oltre 
20 anni. Segretario per 30 anni del 
Premio Tirinnanzi,   lavorò anche 

per il Palio di Legnano  parteci-
pando a pubblicazioni del Comu-
ne e del Collegio dei Capitani e 
curando i testi che accompagnano 
la sfilata; da ricordare anche che 
fu addetto stampa del Comune dal 
1993 al 1997. Tutte queste attività 
gli valsero diversi riconoscimen-
ti: insignito dell’onorificenza di 
commendatore della Repubblica, 
a Legnano venne premiato con 
la benemerenza civica, la  tessera 
d’oro straordinaria della Famiglia 
Legnanese e il Premio San Magno. 
Giorgio D’Ilario è scomparso il 21 
febbraio 2017, appena 22 giorni 
dopo la morte della moglie Laura 
Oldrini, sua compagna per oltre 
50 anni.
Alla cerimonia di intitolazione del 
giardino di via Guerciotti, alla 
presenza delle tre figlie, hanno 
portato la loro testimonianza Mar-
co Tajè, direttore di Legnanonews, 
ed Eugenia De Giovannini della 
Società Arte e Storia. Il primo ha 
ricordato di avere mosso i primi 
passi nel mondo del giornalismo 
proprio grazie a D’Ilario: «Era 
aperto al mondo giovanile e mette-
va sempre tutti a proprio agio. Con 
lui sono cresciuti tanti giornalisti. 
Io lo ricordo come una persona 
frenetica, che aveva sempre qual-
cosa d’importante da fare». De 
Giovannini ha invece messo l’ac-
cento sul D’Ilario appassionato di 
storia: «Si interessava a molte cose 
e noi dobbiamo essergli grati per 
quello che ci ha lasciato». Per la 
famiglia è stata quindi la figlia Pa-
ola a pronunciare un breve discor-
so di ringraziamento mischiato ad 

Giorgio D’Ilario 

Un momento 
della cerimonia 
di intitolazione 
del giardino 
pubblico situato 
tra via Gorizia
e via Guerciotti
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Due elaborazioni 
al computer
di come 
cambierà
piazza del Popolo
una volta 
terminati i lavori

Piazza del Popolo è un cantiere

Fino alla prossima estate piaz-
za del Popolo sarà un can-
tiere. Sono infatti cominciati 

i lavori che cambieranno volto a 
questo punto strategico della città. 
Dopo gli scavi per la fibra ottica 
di inizio febbraio, gli operai, dopo 
aver installato la necessaria segna-
letica, hanno provveduto subito ad 
eliminare il vecchio spartitraffico 
in cemento e a tracciare le prime ri-
ghe a segnare il confine delle future 
carreggiate. Comparsi anche alcuni 
attraversamenti pedonali provviso-
ri. I lavori sono partiti dalla parte 
sud, lato stazione, e proseguiranno 
(sempre sul lato sud) verso via Li-
berazione; la terza fase interesserà 
quindi il lato nord. Si è scelto di 
procedere in questo modo per non 
creare eccessivi disagi al traffico.
Lo scopo dei lavori è abbellire la 
piazza in continuità con la zona pe-
donale di via Venegoni allargando 
i marciapiedi per dare più spazio a 
pedoni e ciclisti, rifacendo la pavi-
mentazione, creando nuove aiuole 
di verde, e migliorando l’arredo 
urbano. Sulla carta figurano 44 
settimane di lavori, ma da Palazzo 

Malinverni confidano di finire tutto 
entro la fine di luglio. 
Entrando nello specifico delle ope-
re, per il lato sud si prevede l’allar-
gamento del marciapiede a formare 
una piazza destinata al passeggio 
con spazi per dehors oltre alla cre-
azione di una fermata del bus con 
pensilina. Saranno inoltre rimodu-
lati i parcheggi rendendoli in linea 
e destinandoli ai disabili e alla sosta 
ad alta turnazione per favorire le 
attività commerciali. Le attuali al-
berature saranno in parte mantenute 
e in parte sostituite con medesime 
essenze, mentre la pavimentazione 

sarà in continuità con quella 
dell'adiacente Ztl di via Vene-
goni. Per il lato nord è prevista 
la creazione di un piazzale a 
prevalenza pedonale davanti 
alla Ferramenta Prandoni con 
conservazione di due posti au-
to: uno carico-scarico e uno 
per disabili. Qui sarà anche 
creato un "golfo" di fermata 
per il bus e l'area sarà attrez-
zata con sedute, aiuole a verde 

e stalli sosta per le biciclette man-
tenendo le attuali piante. Quindi 
l’incrocio Montanara-Colombo: via 
Montanara passerà doppio senso di 
circolazione fino all’accesso con il 
parcheggio ad uso pubblico, previo 
allargamento del marciapiede. In 
via Colombo saranno quindi poten-
ziati gli attraversamenti pedonali 
verso il porticato commerciale e i 
posteggi.
L’intervento, che costerà in tota-
le 600mila euro, di cui 500mila 
provenienti da un finanziamento 
regionale, non è stato esente da 
polemiche: da subito aveva incon-
trato l’opposizione di diversi com-
mercianti che avevano organizzato 
una raccolta di firme, e anche in 
consiglio comunale i gruppi di op-
posizione del centrodestra hanno 
dato battaglia. Nel mirino in parti-
colare l’eliminazione dei parcheggi 
direttamente sulla piazza, cosa che 
penalizzerebbe alcuni esercizi. Il 
dado però è ormai tratto e non si 
torna indietro.

R.F.L.
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ritiene che il progetto sia stato 
realizzato sulla base di un disegno 
tracciato personalmente da 
Donato Bramante. Il campanile 
venne invece costruito in seguito, 
tra il 1752 il 1791. All’interno si 
trovano peraltro importanti opere 
d’arte: le decorazioni della volta 
principale sono di Gian Giacomo 
Lampugnani; poi le pitture 
cinquecentesche della cappella 
di San Pietro Martire realizzate 
da Evangelista Luini, figlio di 
Bernardino; e ancora gli affreschi 
delle pareti e della volta della 
cappella maggiore di Bernardino 
Lanino e la pala d’altare del 
Giampietrino. Su tutte svetta però 
il polittico di Bernardino Luini, 
considerato uno dei capolavori 
dell’artista lombardo. 
Le donazioni per i nuovi restauri 
si raccolgono tramite bonifico 
bancario intestato alla parrocchia 
di San Magno su apposito numero 
di IBAN con causale "Donazione 
va' e restaura la tua chiesa". Per 
ulteriori informazioni rivolgersi 
alla segreteria parrocchiale 
di piazza San Magno: telefono 
0331.547856 da martedì a venerdì 
dalle 9,30 alle 12 e dalle 16,30 
alle 18,30, oppure fare riferimento 
a www.parrocchiasanmagno.it.

R.F.L.

quali le risorse economiche sem-
brano non bastare mai. Per questo 
motivo è stata lanciata la nuova 
campagna “Va’ e restaura la tua 
chiesa”, una raccolta di fondi che 
ha l’obiettivo di permettere ap-
punto l’imprevisto restauro della 
volta della basilica, per il quale è 
stato stilato un preventivo di circa 
57mila euro (con la Soprintenden-
za è già stata avviata in merito la 
pratica per le autorizzazioni). «La 
nostra basilica, gioiello bramante-
sco dell’Alto Milanese, richiede 
- spiega il prevosto, monsignor 
Angelo Cairati - una costante ma-
nutenzione. Essa è un bene di tut-
ti, credenti e non credenti. Il bello, 
l'artistico architettonico, pittorico, 
storico, umanistico e religioso, 
hanno valore universale. Per que-
sto motivo torniamo a chiedere 
l’aiuto di tutti per i necessari la-
vori senza però trascurare le altre 
iniziative di solidarietà».
Nel settembre del 2020, dopo 
quasi un anno di lavori costati 
mezzo milione di euro, la basilica 
di San Magno era tornata ad essere 
ammirata nel suo splendore e nella 
sua interezza: erano state rifatte le 
facciate e il tetto, e si era messo 
mano anche a finestre e canali. 
Il tutto grazie a un Comitato 
appositamente costituito (formato 
soprattutto da imprenditori locali) 
che aveva raccolto l'importante 
somma. Proprio la basilica è il 
principale monumento cittadino: 
edificata dal 1504 al 1513, si 

La basilica di San Magno 
ha di nuovo bisogno del-
la generosità dei legnanesi 

per riparare i danni del tempo. 
Occorre infatti procedere a ulte-
riori urgenti restauri perché dal-
la volta della cappella maggiore 
(quella dove è collocata la celebre 
pala di Bernardino Luini) sono 
improvvisamente caduti pezzi di 
intonaco e anche di parti delle 
decorazioni che risalgono al 1500. 
Per precauzione sono stati subito 
montati dei ponteggi in modo da 
mettere in sicurezza quel punto 
della chiesa: le successive analisi 
dei tecnici hanno certificato che si 
tratta di fessurazioni per le quali 
serve intervenire. Due gli obietti-
vi: ripristinare le parti danneggiate 
ed evitare che le piccole crepe 
che si sono aperte nell’intonaco 
possano allargarsi creando danni 
maggiori. Un problema emerso in 
modo inaspettato e che richiede 
adesso alla parrocchia un nuovo 
sforzo economico. Parrocchia che 
è già alle prese con importanti 
spese per la scala e l'ascensore 
in modo da rendere il centro San 
Magno pienamente accessibile an-
che ai disabili. Non solo: tutte le 
parrocchie, compresa quella del 
centro, tramite la Caritas, sono 
già impegnate a sostenere circa 
350 persone (qualcosa come 120 
famiglie) in difficoltà e di recente 
hanno lanciato anche una raccolta 
di aiuti per i terremotati della Si-
ria. Insomma, tante attività per le 

Il ponteggio 
collocato 
all’interno
della basilica 
nella zona 
dell’altare 
maggiore
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che custodisce: «Non chiedo soldi 
all’Amministrazione, ma che ci 
aiuti magari ad intercettare qual-
che bando a cui potremmo parte-
cipare per ottenere dei fondi». L’i-
dea di don Angelo sarebbe quella 
di far diventare Sant’Ambrogio 
luogo di eventi che fungano da 
richiamo per la città: «Attenzione 
- chiarisce il prevosto - non inten-
do secolarizzare Sant’Ambrogio 
che chiesa è e chiesa deve resta-
re. Penso, tuttavia, a concerti per 
valorizzare il prestigioso organo 
Carrera, oppure a conferenze e 
serate di riflessione». 

Cristina Masetti

Detiene un primato signi-
ficativo, quello di essere 
la chiesa più antica di Le-

gnano (documenti storici ne atte-
stano, infatti, l’esistenza già nel 
1200) e da anni è oggetto di un 
importante intervento di restauro 
e di valorizzazione: tornerà, dun-
que, gradualmente a manifestare 
tutto lo splendore di un tempo la 
chiesa di Sant’Ambrogio, vero e 
proprio scrigno di arte e cultura 
lombarda. Il percorso di restauro 
degli affreschi (preceduto da un 
intervento finalizzato a bloccare 
l’umidità prodotta dalle infiltra-
zioni presenti a livello del tetto), 
aveva preso il via anni fa con il so-
stegno del Collegio dei Capitani 
e delle Contrade: era così tornato 
a splendere il grande affresco cin-
quecentesco dei fratelli Lampu-
gnani che, presente sulla parete 
sinistra, raffigura l’acclamazione 
di Ambrogio a Vescovo di Milano 
e il suo ingresso in città, a cavallo. 
A finanziare i restauri più recenti e 
tuttora in corso, sono state la Fon-
dazione Gatta Trinchieri pre-
sieduta da Norberto Albertalli 
e la Fondazione Ticino Olona, 
guidata da Salvatore Forte. Il 
valore aggiunto di questo recente 
intervento è l’accordo di collabo-
razione che, stipulato con l’Acca-
demia di Brera, ha trasformato la 
chiesa legnanese in un laboratorio 
di restauro, dove gli studenti han-
no modo d’imparare direttamente 
sul campo, sotto la guida della 
professoressa Anna Lucchini, do-
cente di restauro delle pitture mu-
rali e della professoressa Federica 
Uboldi, sua assistente.
Nella chiesa trasformata in aula 

stanno lavorando più di venti al-
lievi, sei dei quali hanno incentra-
to la loro tesi di laurea proprio sul 
restauro di Sant’Ambrogio. Il la-
voro sta procedendo speditamen-
te e grazie a questa convenzione 
siglata con l’Accademia di Brera, 
è stato anche possibile contene-
re significativamente i costi. Dal 
restauro del grande affresco del 
Lampugnani si è passati a quello 
dei pilastri e delle lunette. Poi la 
squadra di restauratori si è con-
centrata sulla volta, che presenta 
decori del 1500, anch’essi opera 
del Lampugnani, e decori risalenti 
al 1900. Il lavoro, che si giova an-
che di tecniche e strumenti all’a-
vanguardia, come 
il rilievo in 3D, 
sta davvero cam-
biando l’aspetto di 
questo edificio re-
ligioso che costi-
tuisce un patrimo-
nio significativo di 
inestimabile valo-
re. Da qui l’appel-
lo di don Angelo 
Cairati, prevosto 
di Legnano e par-
roco di San Ma-
gno (la parrocchia 
dalla quale dipen-
de la chiesa di 
Sant’Ambrogio), 
affinché anche il 
Comune collabo-
ri a preservare e 
mantenere in salu-
te questo edificio 
e le opere d’arte 

La chiesa
di Sant’Ambrogio 
e due immagini 
dei restauri
in corso
all’interno
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imprimere tratteggi e puntinature: lo 
spettatore si trova dunque immerso 
in autentiche macchie di colore che 
si fanno sempre più definite man 
mano che aumenta la distanza dalla 
superficie.
 «Con questa mostra - ha detto Gui-
do Bragato, assessore alla Cultura 
- si apre il programma 2023 delle 
esposizioni dedicate agli artisti del 
territorio Lo facciamo con un pittore, 
Malchiodi, che ha all’attivo collabo-
razioni con diversi enti e istituzioni 
del nostro territorio ed è, da sempre, 
impegnato a lavorare con gli allievi 
delle scuole. E questo rappresenta un 
importante valore educativo aggiunto 
della mostra: con i laboratori i visita-
tori più piccoli, da fruitori, diventano 
parte attiva traendo spunto da quanto 
visto per realizzare una loro opera». 
La mostra, a ingresso libero, è vi-
sitabile nei seguenti orari: giovedì 
e venerdì dalle 17 alle 19; sabato e 
domenica dalle 10 alle 12.30 e dalle 
15 alle 20.

R.F.L.

cose: non a caso soggetti ricorrenti 
sono scene di vita quotidiana. Vania 
Rossini, curatrice dell’esposizione, 
così riassume il lavoro del pittore: 
«Tratta i soggetti cari all’impres-
sionismo come il tema dell’acqua, 
considerandolo lo specchio di una 
realtà in continuo divenire, o quello 
delle stagioni, con il loro rinnovarsi 
ciclico di forme e colori. Ma è nella 
corrente dell’espressionismo e del 
divisionismo che lo stesso trae le 
maggiori fonti di ispirazione: il pit-
tore interpreta lo stile espressionista 
nell’utilizzo delle corpose spatolate 
di colore. Dal divisionismo, invece, 
attinge la tecnica e la ricerca della 
luce». Dal punto di vista tecnico 
Malchiodi ha peraltro iniziato con il 
pennello, abbandonato una volta che 
ha acquisito perfettamente l’uso della 
spatola, strumento che gli permette 
di dare spessore materico ai suoi 
lavori e di raggiungere sfumature non 
ottenibili in altro modo. L’olio non 
è inoltre stemperato, ma utilizzato 
in purezza sulle tavole proprio per 

Sono i colori il tratto dominante 
della mostra di pittura allestita 
fino al 12 marzo nelle sale del 

Palazzo Leone da Perego che è torna-
to a dare spazio agli artisti locali. Pro-
tagonista dell’esposizione Gianfranco 
Malchiodi, classe 1952, un nome or-
mai assai noto a Legnano e zona, che 
ha raggruppato in un’ottantina di tele 
la sintesi della sua arte. “The colors in 
your eyes”, il titolo, è già un indizio 
importante del percorso espositivo, 
promosso dall’assessorato alla Cul-
tura del Comune di Legnano e curato 
da Vania Rossini col patrocinio della 
Famiglia Legnanese. Malchiodi, che 
è nato a Ferriere sull’Appennino pia-
centino quasi al confine con la Ligu-
ria, ma da molto tempo residente nel 
Legnanese, è di fatto un autodidatta 
che ha reinterpretato i grandi maestri 
di Ottocento e Novecento con una 
marcata impronta postimpressionista: 
dopo la prima collettiva del 1983 a 
Parabiago ha esposto in varie località 
del Nord Italia.
Quattro gli ambiti tematici della mo-
stra: ricordi d’infanzia, memorie di 
viaggio, figure umane, natura e mo-
vimento. Motore dei ricordi sono i 
lunghi soggiorni estivi in campagna, 
il rapporto con la natura e gli abitan-
ti del luogo, persone di montagna, 
contadini, allevatori. Malchiodi ha 
inoltre un rapporto particolare con 
gli animali, e spesso nelle sue opere 
assegna loro un ruolo da protagonisti 
come nei dipinti dedicati alle corse 
ippiche, compreso il Palio di Legna-
no. E poi, altro tratto caratteristico, ha 
sempre conservato la capacità di farsi 
incantare ed emozionare dalle piccole 

Gianfranco 
Malchiodi 
insieme a Vania 
Rossini, curatrice
della mostra 
allestita
al Palazzo
Leone da Perego
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si arrangiano in modo autonomo, 
utilizzando la cucina del centro par-
rocchiale. Alla spesa provvediamo 
noi, con gli alimenti che ci fornisce 
la Caritas, ma anche con i generi ali-
mentari che i parrocchiani offrono 
regolarmente».
La Provvidenza, insomma, finora 
non ha mai fatto mancare il proprio 
apporto, ma ora il gruppo sta ragio-
nando sulle prospettive, nell’ottica 
di riuscire a rendere autonome que-
ste persone, come è giusto che sia, 
sino a quando non saranno maturi 
i tempi per fare ritorno nella loro 
terra: l'assistenzialismo fine a sé 
stesso non porta da nessuna parte, 
perché non permette alle persone di 
crescere e di questo il gruppo è per-
fettamente cosciente. Ovviamente 
è un percorso non facile, complici 
anche le differenze culturali e di 
mentalità, nelle quali è inevitabile 
imbattersi, quando ci si rapporta 
con persone straniere: la situazio-
ne di maggiore fragilità sembra 
essere quella della giovane donna 
con il bimbo di due anni, per la 
quale parrebbe più adatta, almeno 
in questo momento, una struttura 
che si facesse carico delle mamme 
con minori. 
L'appello va a tutte le persone di 
buona volontà e, ovviamente, alle 
istituzioni. Intanto il gruppo conti-
nua nel proprio lavoro quotidiano, 
senza stancarsi, senza scoraggiarsi. 
Anche per questo, nel mese di feb-
braio, nell'ambito della festa della 
Candelora, gli è stato conferito il 
Premio della Bontà.

Cristina Masetti

La definiscono un’esperienza 
arricchente, come tutte quel-
le che implicano il donare sé 

stessi, il proprio tempo, la propria 
attenzione a chi ha più bisogno 
perché solo e indifeso: in una con-
dizione di fragilità, insomma. La 
loro esperienza è la conferma che, 
unendo le forze, è più facile supera-
re gli ostacoli: più facile e più bello 
perché quando si rema tutti nella 
stessa direzione ci si sente perni 
fondamentali di un grande ingra-
naggio. Sono in 45 (non pochi, dun-
que), i volontari che fanno parte del 
Gruppo Accoglienza Ucraine, la 
squadra che si è costituita un anno 
fa, all’indomani dello scoppio della 
guerra tra Russia e Ucraina, quando 
anche Legnano era stata chiamata a 
rispondere alla domanda di acco-
glienza dei profughi provenienti dai 
luoghi caldi del conflitto. Donne e 
bambini, perché gli uomini sono ri-
masti là a combattere o, comunque 
sia, a cercare di difendere quanto 
costruito con la fatica di una vita. 
Legnano si è dimostrata una città 
capace di accogliere. Il Comune, le 

parrocchie, le associazioni, i privati 
cittadini: tutti si sono rimboccati le 
maniche, come ha fatto e sta facen-
do, appunto, il nutrito gruppo che 
raccoglie i volontari delle quattro 
parrocchie dell’Oltresempione (Le-
gnarello, Santi Magi, Santa Teresa 
e San Pietro). «Ci siamo divisi i 
compiti – spiegano - dividendoci 
sostanzialmente in tre sottogruppi. 
C'è chi si occupa di tutto ciò che 
attiene alle pratiche burocratiche, 
chi tiene d'occhio i bandi che per-
mettono di reperire fondi a sostegno 
di questi progetti di accoglienza e 
chi, invece, provvede alle necessità 
quotidiane, come la spesa, l'abbi-
gliamento, il materiale per la scuola, 
dato che abbiamo avuto in carico 
anche dei minori che sono stati in-
seriti nelle scuole cittadine».
Del gruppo, coordinato da don Ste-
fano Valsecchi, fanno parte anche 
alcuni medici, che non fanno man-
care il loro apporto, quando se ne 
palesa la necessità. E mentre alcune 
situazioni si sono risolte, come quel-
la della mamma di due ragazzi che 
ha trovato un alloggio e un lavoro e 
che si sta integrando nella comunità 
legnanese (anche i figli frequentano 
la scuola e stanno imparando bene 
l’italiano), ce ne sono altre ancora 
da risolvere: «Attualmente - fanno 
il punto della situazione i volontari 
- nei locali del centro parrocchiale 
dell’Olmina, dove i profughi ven-
gono ospitati, abbiamo una donna di 
63 anni, una ragazza sola e un’altra 
con un bimbo di due anni. Pranzano 
ogni giorno alla Mensa dei Poveri 
di via Canova, mentre per la cena 

VITA IN CITTÀ

I coordinatori
del Gruppo
Accoglienza 
Ucraine
mostrano il
"Premio
della Bontà"
ricevuto
nella chiesa
del Redentore
in occasione
della festa
della Candelora
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Alberi, Borse di Studio,
STUDENTI E DONATORI

Abbiamo già programmato 
le nostra attività

GIORNATA DEL DONATORE
17 APRILE 2023

Un incontro conviviale
che ci riserverà il piacere di offrire ai nostri Donatori

un ricordo per la loro generosità.

FONDAZIONE FAMIGLIA LEGNANESE FONDAZIONE FAMIGLIA LEGNANESE

I nostri studenti premiati dagli Studi Notarili durante la Giornata dello Studente 2022

DIVENTARE DONATORE, È IL MOMENTO
CHE RENDE ORGOGLIOSI DI UN GESTO IMPORTANTE
Scopri come sul sito web
www.fondazionefamiglialegnanese.it

GIORNATA DELLO STUDENTE
19 NOVEMBRE 2023

Giornata tradizionale per la consegna
delle Borse di Studio agli Studenti meritevoli.

Carissimi, si avvicina la primavera e il BOSCO VIVO della nostra Fondazione vive e ha 
compiuto il primo anno nella sua dimora nel Parco Falcone Borsellino di Legnano. Là, fra i 
35 alberi più uno messi a dimora, si nota una scultura. É una sagoma in acciaio che raffigura il 
nostro Albero, il simbolo della nostra Fondazione con il quale abbiamo operato in tutti questi 
anni, abbracciato da uno di noi.

Ecco, questo Bosco esiste grazie all’iniziativa della Fondazione Famiglia Legnanese ma anche 
e soprattutto grazie al sostegno dei Donatori e di un gruppo di Amici che hanno reso possibile 
la realizzazione addirittura abbracciandone uno fra i tanti alberi piantati.

La forza della nostra Fondazione è proprio quella che viene dai suoi Donatori, dai suoi Sostenitori: 
Donatori di Borse di Studio, Donatori di Alberi. Sempre all’insegna del futuro dei nostri 
Giovani meritevoli.

Ai Donatori, linfa vitale della Fondazione Famiglia Legnanese, manifesteremo la nostra 
gratitudine e il nostro affetto, nella particolare giornata del prossimo lunedì 17 aprile, 
premiandoli con il nostro simbolo inconfondibile, unitamente al riconoscimento dedicato a 
coloro che hanno adottato un Albero.
Sarà una serata piacevole da trascorrere con tanti Amici della Fondazione coinvolgendo tutti 
coloro che hanno ancora una volta sostenuto la nostra realtà.

Sarà anche l’occasione per premiare quattro dei nostri Donatori storici:
Studio Notarile Associato Carugati - Mezzanzanica
Studio Notarile Associato Fenaroli - Croce
Studio Notarile Franco Gavosto
Studio Notarile Vittorio Zambon

“Chi pianta un albero pensa al futuro e coltiva Giovani Talenti”... La nostra storia continua!

Un caro saluto e arrivederci a presto!

Fondazione Famiglia Legnanese
Il presidente
Pietro Cozzi
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2022). Realizzato nel 
1619 è un olio su tela 
che si trova a Parigi in 
Notre Dame e presenta 
una novità nel modo 
di ritrarre il santo. In-
fatti è anziano, con il 
viso scavato da rughe, 
i capelli bianchi, i pie-
di nudi. Si trova sul 
campo di battaglia in 
compagnia di un gio-
vane confratello; qui 
vengono circondati 
da soldati che indos-
sano l’armatura e so-
no muniti di picche, 
mentre altri avanzano 
verso di loro.La tela 
non ha subito danni 
durante l’incendio del 
2015 che ha devastato 
la basilica.
Dedicata ad un momento tipico invece 
La predicazione di san Bernardino da 
Siena di Francisco Goya.
Il committente è il conte di Floridablan-
ca che nel 1781 desidera decorare la 
basilica di San Francesco in Madrid; il 
quadro lì ancora si trova. La scena si 
svolge all'aperto sotto alberi frondosi 
dove si è riunita una folla di attenti 
ascoltatori. Il frate salito su un rialzo 
roccioso parla illuminato da un raggio di 
luce che discende da una stella nel cielo. 
Nella sinistra stringe un crocifisso. I 
fedeli lo ascoltano rapiti. in primo piano 
il re in persona, Alfonso V d’Aragona in 
ginocchio e nobiluomini in abiti elegan-
ti. Goya ha ritratto se stesso a sinistra 
con una camicia gialla. (15- fine)

Carla Marinoni

Non solo pittori italiani, anche 
stranieri, alcuni molto noti, han-
no dedicato tele a San Bernar-

dino e ai miracoli da lui operati, testi-
monianze di una fede e di una notorietà 
che hanno valicato i confini nazionali. 
Naturalmente ci limiteremo solo a citare 
alcuni esempi, a nostro avviso significa-
tivi. Intanto introduciamo un fenomeno 
di importazione: il RETABLO, una pro-
duzione caratteristica della Sardegna, 
sotto la dominazione spagnola a partire 
dal 1326 per i successivi quattro secoli. 
La novità piace talmente che quasi tutte 
le chiese dell'isola adottano la maniera 
spagnoleggiante di dipingere. Si afferma 
quindi l’iconografia iberica della pittura 
sul “retro tabula altaris” cioè sulla parte 
posteriore, dietro l'altar maggiore della 

chiesa, visibile solo al clero e alle classi 
alte. La maggior parte delle tipologie 
arriva dalla Catalogna. Si tratta solita-
mente di un trittico o di un polittico a 
fondo oro avente come base una predel-
la e più scomparti dipinti. Spesso ai lati 
e in alto si trova una cornice obliqua che 
protegge dalla polvere.
Rafael Tomàs e Juan Figuera intorno 
al 1450 per la chiesa cagliaritana del 
convento di San Francesco a Stampace 
dipingono il retablo di San Bernardino, 
nel quale il frate campeggia al centro 
tra due angeli annegato nel fondo d’o-
ro; intorno le predelle recano scene 
dei miracoli. Al Prado di Madrid si 
può ammirare un altro S. Bernardino 
da Siena, commissionato dal Collegio 
Universitario di Toledo dipinto nel 1603 
da El Greco. La figura alta e sottile, in 
abito francescano, reca il bastone con in 
cima il trigramma sullo sfondo di una 
nuvolaglia in tempesta. A terra sono 
posate tre mitre: una per ogni nomina 
di vescovo respinta. Nella mano sinistra 
reca un libro rilegato secondo lo stile 
allora in voga del mudejar. Il termine 
sta ad indicare il musulmano convertito 
e fa riferimento ad una decorazione che 
unisce motivi cristiani e arabi. In questo 
caso copertina in cuoio lavorato, da 
cui pendono nastri ed intrecci colorati. 
Lontano, a sinistra per chi guarda, si 
scorge piccolissima, su uno sperone di 
roccia, la città di Toledo illuminata da 
una lama di luce. Tutta la scena, invece, 
è tratteggiata a colori scuri e minacciosi.
Vorrei ricordare, anche se di autore 
italiano, Ludovico Carracci, il San Ber-
nardino salva la città di Carpi (episodio 
narrato in San Bernardino 12-I luo-
ghi dei miracoli, Martinella novembre 
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Il professor 
Paolo Grillo

Il celebre dipinto 
della Battaglia
di Legnano
di Amos Cassioli

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHI

Il Medioevo e Legnano nelle pagine nei libri
CULTURA

La battaglia di Legnano 
del 1176 rappresenta da 
sempre un punto di or-

goglio per tutti i legnanesi; la 
sua storia è stata raccontata 
nelle pagine di diversi libri, ma 
su tutti quello scritto nel 2010 
per Laterza da Paolo Grillo, 
professore di storia Medieva-
le all'Università di Milano, ha 
colpito particolarmente. Lettu-
ra piacevole, scorrevole, inte-
ressante, ricca di dettagli e di 
riferimenti precisi storici, non 
tedia il lettore ma al contrario 
lo ammalia. Quello fu il primo 
di una serie fortunata di opere 
che Grillo, ormai di casa a 
Legnano, che in questi anni 
stanno tracciando un ideale iti-
nerario attraverso la penisola 
seguendo la linea dinastica di 
Federico il Barbarossa. Così, in 
questi giorni, il professor Grillo 
è tornato nella sala del Ceno-
bio al castello Visconteo per 
presentare la sua ultima fatica 
editoriale sulla vita di Federico 
II di Svevia. Re di Sicilia e 
imperatore del Sacro Romano 
Impero, nipote del Barbarossa 
e figlio di Re Manfredi, è una 
figura davvero interessante che 
Grillo svela con maestria. Uo-
mo spregiudicato, culturalmen-
te versatile e aperto alla scienza 
e all’arte, Federico II era un 

personaggio controverso, con 
una concezione del mondo e 
del potere molto tradizionale, 
legata all’idea universalistica e 
sacrale dell’Impero. Grillo ha 
peraltro pubblicato e presentato 
a Legnano nel tempo diver-
si libri fra cui “False inimici-
zie-Guelfi e Ghibellini nell’Ita-
lia del Duecento” (2018), “Na-
scita di una cattedrale” (2017), 
“Le porte del mondo” (2019), 
e “Manfredi di Svevia” (2021). 
Sempre Grillo ha formato nel 
2015 la prefazione al volume 
rieditato "Il Palio di Legnano 
nella storia e nella vita della 
città", opera pregevole scritta 
a più mani e pubblicata dalla 
Banca di Legnano. La prima 
edizione conteneva la prefa-
zione di Franco Cardini. I testi 
sono a cura di Alfredo Lu-
cioni, Eleonora Saita, Pietro 
Cafaro, Giancarlo Andenna, 
Carla Marinoni, Giorgio D’I-
lario, Pierantonio Galimberti, 
Piersergio Allevi, Cate Calde-
rini, Giovanna Motta, Marco 
Turri, Sara Piccolo Paci, Marco 
Tajè, Giorgio Brusatori. A ciò 
si è aggiunto nel 2018 un pre-
zioso studio sugli accessori e 
sui gioielli del corteo storico, 
in particolare sulle corone e 
l’oreficeria del Palio, voluto 
dall’Oratorio delle Castellane 

e realizzato a cura del coordi-
natore della Commissione per-
manente dei Costumi Alessio 
Francesco Palmieri Marinoni 
con la docente fiorentina Sara 
Piccolo Paci. 
Al Palio si lega inevitabilmente 
la figura leggendaria del Guer-
riero, Alberto da Giussano: a 
lui Enrico Butti, scultore di 
Viggiù, dedicò il monumento 
che campeggia di fronte alla 
Franco Tosi e all’imbocco di 
via 29 Maggio e a lui è dedi-
cato il libro “Il Guerriero di 
Legnano” realizzato nel 1999 
da Marina Degl’Innocenti. Sto-
ria e archeologia si fondono 
invece insieme nelle sale del 
Museo Sutermeister dal qua-
le sono scaturiti studi, volumi, 
ricerche sulla Collezione Sala, 
sui ritrovamenti archeologici 
di siti antichi (celti e romani) 
e un’opera dal titolo “Lungo 
il fiume” (Olona, nda) a cura 
di Paola Di Maio nel 1998. 
Tra le figure più significative 
del Medioevo spicca poi quel 
Giovanni da Legnano a cui la 
Famiglia Legnanese ha dedi-
cato un premio letterario: per 
conoscere meglio la storia di 
questo personaggio vissuto nel 
1300 vale la pena sfogliare un 
libro che ne ricostruisce vita e 
opere, scritto da Pio Berardo 
dal titolo “Giovanni da Legna-
no-Un intellettuale nell’Europa 
del Trecento”, che completa la 
lettura di “Giovanni da Legna-
no” edito nel 1983 dalla Fami-
glia Legnanese.

Elena Casero
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Na s c o n o 
meno bam-
bini, e così 

alla chiusura delle 
iscrizioni il Comu-
ne di Legnano co-
munica che quasi 
tutti i nati nell’an-
no 2020 iscritti 
alle scuole dell’in-
fanzia di Legnano 
(statali e private 
convenzionate) per 
l’anno educativo 
2023-2024 sono 
stati accolti. Uni-
ca eccezione, gli 
iscritti alle scuole 
dell’Infanzia stata-
le Anna Frank al ri-
one Canazza, dove 
si è reso necessario 
stilare una lista di 
attesa. Il Comune 
invita pertanto i ge-
nitori dei bambini nati nel 2020 
che hanno effettuato l’iscrizione 
alla Anna Frank a recarsi presso le 
relative direzioni per visionare le 

effettuare una nuova iscrizione ed 
essere sicuri di essere accettati 
subito.
Le scuole che non hanno esaurito i 

posti potranno accoglie-
re anche chi non avesse 
provveduto ad effettuare 
alcuna iscrizione. I posti 
disponibili sono anche 
per i bambini anticipatari 
(quelli cioè nati dal pri-
mo gennaio al 30 aprile 
2021) e per quelli non 
residenti nel Comune di 
Legnano.

L.M.

graduatorie: nel caso risultassero 
in lista di attesa, i genitori pos-
sono contattare una delle scuole 
cui risultano posti disponibili, per 

Scuole dell’infanzia, c’è posto per tutti
SCUOLA

Scuole che al 14 febbraio
avevano posto per tutti

Scuola dell’infanzia statale “Via Cavour” - Via Cavour, 7
Scuola dell’infanzia privata “B. Melzi” - Corso Sempione
Scuola dell’infanzia paritaria “Santo Bambino” - Corso Sempione, 231 
Scuola dell’infanzia privata “Santi Magi” - Via Goldoni, 11
Scuola dell’infanzia privata “SS. Martiri” - Via Venezia, 11 
Scuola dell’infanzia privata “San Paolo” - Via Parma, 76
Scuola dell’infanzia privata “Santo Redentore” - Via Giovanni da Legnano, 3 
Scuola dell’infanzia privata “Mater Orphanorum” - Via Ciro Menotti, 160



Marzo 2023
 26

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHI

Liuc, Open Day per 150 studenti
SCUOLA E GIOVANI

denti con voto di Maturità uguale 
o superiore a 85/100, mentre le 
domande di immatricolazione con 
valutazione inferiore a 85/100 si 
perfezionano con il superamento 
del test di ammissione (l’ultimo è 
stato messo in programma merco-
ledì 15 febbraio, in distance). Per 
immatricolarsi al corso di Laurea 
Triennale in Ingegneria Gestio-
nale è, invece, obbligatorio per 
tutti gli studenti sostenere il test 
TOLC-I erogato dal CISIA che 
può essere svolto presso una delle 
sedi universitarie accreditate. 

Provengono da 
tutta Italia i 
150 studenti 

intervenuti il 2 feb-
braio all’Open Day 
della LIUC per le 
Lauree Triennali. I 
ragazzi sono arrivati 
da Bari a Vicenza, da 
Trapani a Pordenone, 
da Sassari a Mace-
rata, Alessandria, 
Brescia, Genova. 
Numerose le regio-
ni rappresentate dai 
giovani arrivati alla 
LIUC per conoscere 
nel dettaglio l’offerta 
formativa dei corsi di 
studio di Economia 
aziendale e Ingegne-
ria gestionale. A loro 
e ad altri 120 studen-
ti collegati in diretta 
streaming, i docenti 
hanno spiegato piani 
di studio e sbocchi 
professionali, mentre i referenti 
dei diversi Servizi hanno appro-
fondito le opportunità offerte dalla 
LIUC. Tra le tante, "La scelta che 
ti premia!" consente uno sconto 

di 2.500 euro sulla retta ai primi 
50 studenti iscritti (con voto di 
Maturità tra i 95 e i 100/100 e 
i requisiti Isee richiesti). Stessa 
riduzione per i primi 15 fuori sede 

che faranno domanda 
per alloggiare nella re-
sidenza del Campus.
Nel frattempo sono già 
state aperte le pre-im-
matricolazioni all’An-
no Accademico 2023- 
2024: per Economia 
aziendale l'ammissione 
è diretta per gli stu-

Per informazioni:
orientamento@liuc.it,

aperto al pubblico dal lunedì al venerdì,
dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 17.00

(tel. 0331 572300),
https://www.liuc.it/entra-in-liuc/ 

Due immagini 
dell’Open Day
di febbraio
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Sulla ricetta medica è indica-
to come EcoColorDoppler 
Tsa. “TSA” sta per “Tron-

chi Sovra Aortici”, meglio cono-
sciuti come “carotidi” o “arterie 
“carotidee”, ossia i due principali 
vasi sanguigni che, situati ai lati 
del collo, hanno il compito di tra-
sportare sangue ricco di ossigeno 
dal cuore al cervello. L'ecoColor-
Doppler è il miglior esame per 
valutare lo stato di salute delle 
carotidi, sia dal punto di vista 
della morfologia, sia sul fronte 
della velocità con cui il sangue 
scorre al loro interno: sottoporsi 
a questa valutazione, soprattutto 
per chi presenta fattori di rischio 
quali ipertensione, diabete, so-
vrappeso e stili di vita poco sani 
(fumo, alcool), è fondamentale 
per mettersi al riparo da brutte 
sorprese. «Purtroppo - conferma 
il dottor Piermarco Locati, che 
per 17 anni è stato alla guida della 
Chirurgia Vascolare dell’ospedale 
di Legnano - le stenosi carotidee, 
lievi o importanti che siano, non 
danno mai sintomi. Ci si accorge 
del problema quando è tardi, os-
sia quando si manifestano eventi 
ischemici cerebrali che possono 
essere transitori o permanenti, con 
tutte le conseguenze del caso».
 In effetti, mentre le occlusioni a 
livello delle gambe danno sintomi 
evidenti (dolori e gonfiori), quelle 
nel distretto cerebrale sono subdo-
le, silenti e, quindi, più pericolose. 
Da qui l’importanza della diagno-
si precoce. Locati ne è divenuto 
il paladino: nel 2004 ha fondato 

Prevenzione ictus, focus sulle carotidi
SALUTE

I cittadini legnanesi beneficiarono 
dello screening gratuito nel 2014: 
l'anno prossimo saranno dunque, 
trascorsi dieci anni ed è facile 
credere che ADIVA possa tornare 
in azione, sempre a beneficio dei 
cittadini tra i 60 e gli 80 anni (la 
fascia di età più esposta alle pa-
tologie cardiovascolari). L’asso-
ciazione ha spesso potuto usufru-
ire del Lions Club Legnano-Host, 
della Fondazione Ticino-Olona, 
della Famiglia Legnanese, che 
hanno compreso sin dall’inizio il 
valore e l’importanza di questo 
progetto. Nel caos di Castellanza 
hanno aderito anche i Lions Club 
Gorla- Valle Olona, Castellanza 
Malpensa e Busto Arsizio Lom-
bardia, oltre che privati cittadini. 

Cristina Masetti

ADIVA (Associazione Altomila-
nese Diagnostica Vascolare), la 
Onlus che si occupa di diffondere 
la cultura della prevenzione e di 
effettuare screening gratuiti sulla 
popolazione over 60 del territorio. 
«In questi 19 anni di attività - tira 
le somme l’ex primario - abbiamo 
effettuato controlli su oltre 25mila 
persone. Il Comune di Magnago 
aveva fatto da apripista, poi lo 
screening è stato eseguito in altri 
27 Comuni. Ora è la volta di Ca-
stellanza: cominceremo alla fine 
di febbraio e andremo ad effet-
tuare l’esame sugli oltre 3000 cit-
tadini dai 60 agli 80 anni ai quali 
il Comune ha inviato una lettera 
d'invito. La procedura è semplice, 
non occorre un’impegnativa e non 
ci sono ticket da pagare perché 
l'esame è gratuito. Al termine ri-
lasciamo un referto che il paziente 
analizzerà con il proprio medico 
curante».
Ovviamente l'esame è dedicato ai 
cittadini che non hanno mai ese-
guito questa indagine, non a quelli 
già in cura. L’esame non va ripetu-
to ogni anno: è bene ripeterlo con 
regolarità solo se si evidenzia una 
stenosi (ossia un restringimento) 
superiore al 50 per cento. «S’in-
terviene, invece, chirurgicamente 
- precisa Locati - per rimuovere le 
placche di colesterolo e di grassi 
depositate all’interno delle caroti-
di solo quando l’occlusione supe-
ra il 75%. Negli altri casi si agisce 
con trattamenti farmacologici e 
andando a correggere i fattori di 
rischio». 

l dottor 
Piermarco Locati

Via Bainsizza, 53/b - Legnano (MI) - Tel. 0331/455882 - www.edilsae.com
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Il dottor
Massimo Pagani, 
una vita
all’interno
dell’ospedale
di Legnano
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Pagani in pensione dopo 39 anni
SANITÀ

Va orgoglioso delle sue ori-
gini legnanesi («Sono nato 
e cresciuto a Legnarello, in 

via Ugo Foscolo; dalle finestre di 
casa mia vedevo e sentivo i telai del 
cotonificio Cantoni») e all’ospedale 
di Legnano si è svolta praticamente 
tutta la sua vita professionale: nell'ot-
tobre scorso, dopo 39 anni di servizio 
all’ombra del Guerriero, il dottor 
Massimo Pagani ha ceduto il testi-
mone al collega, Matteo Mariani ed 
è andato in pensione: «Ho compiuto 
questo passo con grande serenità, cer-
to che il reparto continuerà a crescere 
e a fare scuola. Le strutture sono fatte 
di uomini e donne e i miei colleghi 
sono, anzitutto, delle brave persone, 
oltre che dei professionisti preparati 
e capaci».
Il reparto in questione è quello di 
Aritmologia ed Elettrofisiologia, 
parte integrante dell'Unità Operati-
va di Cardiologia, oggi affidata alla 
direzione del dottor Arnaldo Poli. 
Era l’ottobre 2017, quando Pagani 
assunse la guida delle struttura de-
putata al trattamento e alla cura delle 
disfunzioni elettriche che riguardano 
il cuore (le aritmie, tutte le forme di 
extrasistoli, le tachicardie, le bradi-
cardie e le fibrillazioni): «Il cuore 
– spiega - è un muscolo involontario, 
che funziona cioè in modo autono-
mo proprio grazie a impulsi elettrici 
generati dalle stesse cellule che lo 
costituiscono». E l'ospedale di Legna-
no, che vanta una gloriosa tradizione 
a livello cardiologico e dove Pagani 
entrò nel 1983, come volontario, per 
poi essere assunto quattro anni più 
tardi, fu uno dei primi ospedali italiani 

a praticare trattamenti particolari co-
me quello di ablazione, che consiste 
nella “bruciatura” di alcune zone del 
cuore che sono causa di aritmie: «Era 
il 12 novembre del 1992 quando pra-
ticammo la prima ablazione. Ricordo 
perfettamente quel giorno. Il reparto 
era affidato a Salvatore Romano, che 
era succeduto a Vincenzo Baldrighi, 
nome che ha fatto la storia della Car-
diologia legnanese. Il mio diretto su-
periore però era Terenzio Forzani».
 Facile, per Pagani, riavvolgere il 
nastro del tempo e tornare con la 
memoria al vecchio ospedale e a quel 
reparto di Cardiologia che dava già i 
primi segnali della strada che avrebbe 
fatto, ma che aveva una posizione 
davvero infelice. «Chi se la dimentica, 
era un incubo» scoppia a ridere Pa-
gani: «Eravamo relegati in mansarda 
e d’estate sembrava di essere in un 
forno. Già ai primi di luglio la tempe-
ratura sui corridoi superava i 37 gradi, 
per non parlare di quella delle camere. 
Fu solo grazie al dottor Romano e alla 
sua insofferenza al caldo che, qualche 
anno più tardi, riuscimmo ad ottenere 

i condizionatori. Fu veramente una 
conquista che cambiò la vita nostra e 
dei pazienti».
Era sempre il 1992, quando Pagani 
concorse alla creazione del Labora-
torio di Aritmologia Interventistica 
che, da allora, ha compiuto passi no-
tevoli, sia grazie alla professionalità 
dei medici che si sono succeduti, sia 
al supporto di tecnologie innovative: 
per citarne una, il pacemaker senza 
fili, un gioiellino di nanotecnologia 
di tre centimetri che viene impiantato 
direttamente nel ventricolo destro del 
cuore (e non sotto la cute, come i 
pacemaker tradizionali), senza tagli e 
senza le conseguenti cicatrici. Adatto 
per quei pazienti che hanno bisogno 
di stimolare una sola camera cardiaca, 
viene introdotto dalla vena femorale, 
con una anestesia praticata a livello 
inguinale. Anche in questo caso l'o-
spedale di Legnano detiene un prima-
to: è stata la prima struttura pubblica 
ad aver impiantato questo prezioso 
apparecchietto. Tra i tanti ricordi per-
sonali e professionali che affollano la 
mente del dottor Pagani ce n'è anche 
uno non legato a Legnano e che risale 
al 1982, l'anno in cui prestò servizio 
nel reparto di Cardiologia Pediatrica 
del Niguarda di Milano: «Un’espe-
rienza forte, indimenticabile, che la-
sciai dopo un solo anno. Presi quella 
decisione perché il carico psicologico 
che comportava era troppo, davvero 
troppo, per me. Leggere la sofferenza 
negli occhi dei bambini e vedere alcu-
ni di loro non farcela - conclude - mi 
divenne, a un certo punto, intollerabi-
le. E così lasciai». 

Cristina Masetti

L’ENOTECA

Via Lega angoLo gioLitti - Legnano (Mi) 0331 596 329 - enotecaLongo.it
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esempio, sono state risparmiate 
oltre 2000 giornate rispetto al 
dato registrato nel 2021). 
Anche Legnano procede, inol-
tre, verso la chirurgia roboti-
ca: «In realtà siamo già pron-
ti. Abbiamo tutti i requisiti e 
le professionalità che servono. 
Manca solo l’autorizzazione re-
gionale che, mi auguro, ci giun-
ga a breve», puntualizza Bal-
dazzi, forte dei suoi dieci anni 
di esperienza in quest’ambito. 
«Il robot – chiarisce - non andrà 
a sostituire la figura del chirur-
go. Sarà, invece, un ulteriore 
strumento di cui quest'ultimo 
potrà giovarsi per agire con una 
maggiore precisione». Certo, 
nessuna macchina può sostitu-
ire le mani del chirurgo: le può, 
invece, guidare per raggiungere 
la precisione assoluta, grazie 
anche all’integrazione di una 
visualizzazione tridimensionale 
ad alta definizione. In buona so-

Si profilano tante novità 
all'orizzonte della Chirur-
gia Generale dell’ospeda-

le di Legnano: a preannunciarle 
è il dottor Gianandrea Bal-
dazzi, che dirige il reparto da 
dicembre 2021 e che, insieme 
alla sua équipe, sta lavorando 
con grandi risultati nella di-
rezione di approcci chirurgici 
sempre meno invasivi. «Abbia-
mo raggiunto traguardi impor-
tanti - conferma il primario - 
basti pensare che ormai l’80% 
degli interventi eseguiti in que-
sto reparto beneficia proprio di 
tali approcci. E non parlo solo 
degli interventi in elezione, os-
sia programmati, ma anche di 
quelli che dobbiamo effettuare 
in urgenza: mi riferisco alle 
occlusioni intestinali, alle er-
nie strozzate e alle peritoniti, 
tanto per citare solo qualche 
esempio». La chirurgia minin-
vasiva viene praticata anche su 
pazienti con patologie oncolo-
giche benigne e maligne: ovvia-
mente quando la situazione lo 
consente, perché ci sono casi in 
cui non è possibile prescinde-
re dall’approccio tradizionale. 
Tuttavia, la possibilità di evitare 
il taglio viene sempre presa in 
considerazione, proprio per i 
vantaggi che offre al paziente: 
una ripresa più rapida, una netta 
riduzione del dolore post-ope-
ratorio, l’assenza di cicatrici 
e, non ultima, una significativa 
contrazione dei tempi di degen-
za media (lo scorso anno, ad 

stanza, i movimenti del chirur-
go vengono tradotti dal sistema 
robotico in micro-movimenti 
simultanei estremamente preci-
si e delicati, che vanno, per così 
dire, a “filtrare” e ad annullare 
il naturale tremore delle ma-
ni umane. «Queste sono tutte 
conquiste fondamentali per il 
nostro ospedale e mi sento di 
ringraziare la Direzione Gene-
rale e l’Ufficio Provveditorato 
e Ingegneria Clinica, senza i 
quali non sarebbe stato possibi-
le arrivare sin qui», commenta 
ancora il dottor Baldazzi, pre-
annunciando un'altra importan-
te novità: la partenza, a breve, 
del protocollo ERAS (acronimo 
di “Enhanced Recovery After 
Surgery”, ossia miglior recu-
pero dopo un intervento chirur-
gico). Dedicato alla chirurgia 
oncologica maggiore (cioè gli 
interventi più complessi e de-
licati), è finalizzato a garantire, 
dopo l’intervento, un recupero 
ottimale: e così, nel periodo 
antecedente il ricovero, il pa-
ziente viene preso in carico a 
360 gradi, con un approccio 
multidisciplinare che va a valu-
tare anche il suo stile di vita e le 
patologie di cui è portatore, per 
poter correggere tutto ciò che è 
possibile, con la finalità di farlo 
entrare in sala operatoria nelle 
condizioni migliori. In tal modo 
lo si mette al riparo da eventua-
li complicanze durante e dopo 
l’intervento. 

Cristina Masetti

Il dottor 
Gianandrea 
Baldazzi, 
primario
di Chirurgia 
Generale
a Legnano

L'innovazione in sala operatoria
SANITÀ
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spiritualità e bellezza.
In chiusura, non possiamo non ri-
cordare il grande progetto avviato 
nel 2022 e presentato in Regione 
Lombardia: HistoryLab. Prende 
finalmente forma il primo archivio 
digitale di documentazione relati-
vo alla storia del Palio di Legnano. 
Un’arca di conoscenza che ci aiu-
terà a mettere al sicuro e studiare 
con sempre maggiore attenzione le 
radici della nostra manifestazione. 
Come avrete compreso, in que-
sti mesi si è lavorato alacremente 
per fare crescere ancora di più 
la qualità del Palio di Legnano 
affinché ottenga i riconoscimenti 
che merita a livello nazionale. Sarà 
un lungo cammino ma, guardando 
indietro e vedendo l’energia che 
questa manifestazione regala, sono 
sicuro che non verrà mai voglia di 
rallentare il passo. Per Legnano, 
per il Palio.

Luca Vezzaro
Responsabile comunicazione 

Fondazione Palio

Sembra quasi di aver corso ieri 
il Palio 2022 e, in realtà, sia-
mo già entrati nei 100 gior-

ni che ci separano dall’edizione 
2023. Fondazione Palio compie il 
suo primo anno, dopo un battesimo 
indimenticabile che ha raggiunto 
quasi mezzo milione di persone. 
Una “galoppata”, come ama di-
re la Presidente Garavaglia, senza 
sosta, che ha portato questa nostra 
neonata istituzione ad assumere 
il proprio ruolo nella grande ma-
nifestazione legnanese. Ed è stato 
solo un inizio. Nel corso di questo 
primo inverno, il Consiglio di am-
ministrazione, in concerto con il 
Comitato di Indirizzo e tutti i Pro-
motori, ha operato con discrezione 
per porre le basi di un’edizione 
2023 davvero eccezionale. Senza 
entrare nei temi più squisitamente 
palieschi, ci piace oggi soffermarci 
su uno dei compiti più rilevanti 
e delicati che sono stati affidati 
alla Fondazione, ossia quello della 
promozione culturale della manife-
stazione. Tutti conosciamo le emo-
zioni forti della corsa al Mari, ma, 
molte volte, ci soffermiamo poco 
su quello che, nel corso dell’intero 
anno, migliaia di persone fanno per 
portare culturalmente all’eccellen-
za la nostra rievocazione. Il Palio 
non è un evento folkloristico, ma 
una manifestazione con risvolti so-
ciali e culturali di altissimo valore 
nazionale.
In Fondazione stiamo operando 
proprio perché questa eccellenza 
emerga sempre più e la sua “sco-
perta” possa divenire un fil rouge 

dell’anno legnanese. A tal pro-
posito, oltre alla già inaugurata 
mostra “Visti da Vicino”, che sta 
riscuotendo un interesse sempre 
maggiore e che potrete visitare 
fino a novembre, abbiamo posto le 
basi affinché, nel mese di Aprile, 
prenda il via “La Storia tra le 
righe”, il primo Festival di Let-
teratura e Saggistica storica che, 
in collaborazione con l’università 
Cattolica e l’Università Statale di 
Milano, porterà in città grandi au-
tori nazionali ed internazionali. Gli 
incontri si terranno al Castello Vi-
sconteo e nella sede della Famiglia 
Legnanese.
Anche nel 2023 proseguirà l’ini-
ziativa “Manieri Aperti” per mo-
strare la vita di Contrada, quanto 
amore muove ogni contradaiolo ed 
avvicinare ancora di più i Legna-
nesi al Palio
In occasione della Lunga Not-
te delle Chiese, organizzata dalla 
CEI, la Fondazione coordinerà l’a-
pertura di tutte le Chiese luogo di 
investitura religiosa, veri scrigni di 

Fondazione Palio compie un anno
PALIO

La prima
cerimonia
ufficiale del Palio 
delle contrade 
2023 sarà quella 
della Traslazione 
della Croce
e dell’emissione 
del bando
da parte
del Supremo
Magistrato
in programma
sabato 29 aprile
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La festa della Candelora e della 
contrada Legnarello quest'anno 
si è rivelata densa di avveni-

menti, anche più del previsto e del pre-
vedibile, ma per fortuna tutto è bene 
quel che finisce bene. A fare la parte 
del leone nelle notizie sui principali 
mezzi di comunicazione locale è stato 
il concerto del venerdì sera nella chie-
sa del Santissimo Redentore: una tra-
dizione che si ripete ormai da oltre 20 
anni e che ha sempre riscosso ampio 
successo grazie all'Orchestra dell'Ac-
cademia e Coro Sinfonico Amadeus 
diretti dal maestro Marco Raimondi. 
Ma questa volta la serata è stata al cen-
tro delle cronache per un avvenimento 
particolarmente drammatico, che si è 
fortunatamente concluso nel miglio-
re dei modi. Proprio all'inizio della 
serata, mentre il maestro Raimondi 
spiegava con la sua consueta passione 
narrativa, le atmosfere della Milano 
ottocentesca di Giuseppe Verdi e di 
Alessandro Manzoni, nelle file del 
coro alle sue spalle qualcosa di agita. 
Una corista cade a terra esanime. Im-
mediati i soccorsi; la donna, 56 anni, 
viene rianimata grazie all’intervento 
dei medici presenti e del defibrillatore 
recuperato davanti al maniero di Le-
gnarello in via Dante Alighieri e nel 
cortile dell'oratorio dal parroco don 
Stefano Valsecchi. Quindi l'intervento 
dell'ambulanza. La donna è uscita 
in barella dalla chiesa , ma sebbene 
molto pallida in viso, era cosciente. 
È stata quindi trasportata in ospedale 
a Legnano ed è stata sottoposta alle 
cure del caso. Il maestro Raimondi, 
all'indomani, ha rassicurato sulle con-
dizioni della sua corista: «Ci siamo 
presi un grande spavento. La nostra 
corista è ora in ospedale sotto con-
trollo medico. Uscendo sulla barella 
continuava a scusarsi per il disguido 
provocato. Per noi conta solo che stia 
meglio». Il gran priore Alessandro 
Mengoli ha commentato: «E’ stato un 
momento molto difficile, improvviso, 
ma l’utilizzo del defibrillatore è stato 
fondamentale. Ne abbiamo presi due, 
quello davanti al maniero e quello 
in oratorio. Si spera sempre che non 
servano mai, ma quando si presenta 
l'emergenza, è un bene averli a portata 
di mano».
La Candelora è quindi proseguita con 
la cena giallorossa in maniero il sabato 

La chiesa
del Redentore

La rinnovata 
reggenza
di Legnarello

Festa della Candelora con brivido
PALIO

sera per poi entrare nel vivo domenica 
mattina con la santa messa e la ceri-
monia di investitura della reggenza 
di Legnarello, l’Offerta della Cera 
la consegna del "Premio della Bon-
tà 2022". La contrada Legnarello ha 
così festeggiato la sua reggenza per 
l'anno paliesco 2022-2023, in gran 
parte riconfermata: il capitano Matteo 
Masnata, il neo gran priore Alessandro 
Mengoli (già gran priore dal 2014 al 
2019), la castellana Francesca Bande-
ra, lo scudiero Mat-
teo Brusa, la gran 
dama Cristiana Re. 
Gonfaloniere Filippo 
Trespoli. La festa è 
proseguita poi per 
tutto il pomeriggio 
con diversi momenti 
dedicati ai bambini 
e non solo: la meren-
da, il trucca bimbi e 
il cantastorie, l'esibi-
zione degli Sbandie-
ratori e Musici Città 
di Legnano. Per tutto 
il giorno, compli-
ce anche una bella 
giornata di sole, si 
è potuto fare shop-
ping fra la bancarelle 
attorno al maniero. 
Non sono mancati i 
gonfiabili per i bam-
bini, il banco delle 
deliziose torte re-
alizzate dalle dame 
di contrada, il vin 
brulè e la cioccolata 
calda. Quest'anno la 
contrada giallorossa 
si affiderà al fantino 
Antonio Siri, detto 
Amsicora.

Elena Casero

Addio a Gabriella Lalli
Ci sono persone che restano nel cuore e una di queste 
era proprio la Lellina: una vita difficile, la solitudine, 
la malattia lunga che non da scampo, ma un cuore 
grande capace di abbracciare tutti coloro che l'hanno 
incontrata, in città e in contrada San Magno. Gabriella 
Lalli (nella foto), per tutti Lellina, è mancata a soli 64 
anni a fine gennaio, all'ospedale di Cuggiono. Dama 
storica di contrada, grande appassionata di cavalli, 
si è sempre dedicata alla sfilata della Nobile, in particolare con i bambini, 
ha cresciuto in maniero tutti i ragazzi che si sono avvicinati all'ambiente 
contradaiolo. A maggio ha gioito con la sua contrada per la Vittoria al Mari, 
ha sempre lottato con dignità e forza d'animo contro una malattia che l'ha 
strappata ora alla vita. I funerali si sono svolti nella basilica di San Magno e 
per ricordarla sono riecheggiate parole profonde e toccanti, quale testimonianza 
che in ciascuno Lellina ha lasciato un segno speciale. «Non per forza, ma per 
amore ti siamo stati vicini; sei stata un esempio per tutti. Hai avuto una passione 
straordinaria, un esempio non solo nella vita di maniero ma anche in quella 
di tutti i giorni. Grazie per quanto ci hai donato»: lo hanno ben sottolineato 
Alessandro Natali e Paola Raimondi al termine della celebrazione.
Lellina e i bambini in filata: questo è il ricordo più bello che anche don Giuseppe 
Grampa nell'omelia ha tenuto a sottolineare con delicatezza e profondità: «Nel 
deserto degli affetti giovanili Gabriella ha trovato sorgenti di vita in persone 
come madre Emma, religiosa dell'istituto di Gallarate che l’ha ospitata, e 
in ambienti come la contrada San Magno dove ha dato molto di se stessa, 
contraccambiata da tanto affetto e riconoscenza. Soprattutto i bambini le sono 
stati vicini e lei li ha accompagnati sia in sfilata, che nella vita. Oggi, uomini 
maturi, le sono stati accanto quando il male ha aggredito il suo corpo e l'hanno 
aiutata a portare questa pesante croce. In una esistenza così carica di amarezze, 
la consolazione di tante braccia che l'hanno sollevata dalla sua solitudine».

E.C. 
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GRUPPO RICAMO

Nerina rivive nei suoi lavori

Non è qui. «Poco fa ti di-
cevo che ero in vista del-
la vecchiaia. Non sento 

nello spirito i danni dell’età, an-
che se li avverto nel corpo». «I 
miei pensieri sono diventati lievi, 
senza peso», tuttavia quando un 
amico, un compagno di lavoro 
se ne va, s’impara a guardare la 
propria vita: il corpo cambia e 
il desiderio, forse, si snoda nel 
pensiero di future gioie paradi-
siache. Invecchiare è imparare 
a perdere, scrivono, ma si perde 
solo la parola?
E’ vero spesso non riusciamo a 
trovare le parole “giuste” per quel 
momento particolare, ma sempli-
cemente ci si vuole astenere da 
ogni giudizio, perché, nonostante 
tante e diverse esperienze, si è 
constatato che non si riesce a 
conoscere la realtà. Il “vivere” è 
degli adolescenti e degli anziani: 
età drammatiche, perché in en-

trambe il corpo subisce 
un cambiamento e il de-
siderio si infrange con-
tro la scogliera del limite 
della condizione umana. 
E’ pur vero che anche la 
nascita è stata uno scon-
volgimento, ma nell’ado-
lescenza e nella vecchiaia 
la vita è un “ continuo 
negoziare”, basti pensare 
alla sfera sessuale: per 
l’adolescente è uno slan-
cio pieno di scoperte più 
o meno colorate, per l’an-
ziano è solo sfumatura.
Una sedia è rimasta vuota, nel 
volgere il filo il silenzio delle “ri-
camine” oggi non s’illumina del 
solito sorriso appena si supera la 
soglia della sala: la sua “girata” e 
il suo “incrocio” dei fuselli, come 
in una danza, componevano la 
“trina delle sirene”, pizzo delica-
to e prezioso; il suo ago irradiava 

Alcuni lavori 
realizzati
da Nerina

sulla tela punti curati, precisi, 
perfetti e quando alcuni fili delle 
compagne principianti si ingar-
bugliavano, Lei con la paziente 
laboriosità di Aracne dipanava, 
snodava, risolveva “trattando più 
color con le sue mani / che l’alta 
terra senza seme gitta”.

 Gruppo Ricamo
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GRUPPO SCACCHI

Questo è l’anno del museo di Marostica

Gli scacchi
di Baj, 1988

Annullo postale 
con busta 
primo giorno 
(14/9/2008)
a ricordo di 
Marcel Duchamp

di Claudio Mori*

Su come realizzare il propo-
sito ci ha pensato il caso. A 
Marostica, gioiello medie-

vale vicentino, le maschere della 
partita a scacchi viventi manca-
vano della loro stessa ragione di 
essere, del loro senso, gli scacchi. 
Come se il fantasma del padre di 
Amleto fosse privo del re avvele-
nato dal fratello. Come un cavalie-
re cui manchi il cavallo.
Una serie d’incontri favoriti dal 
collezionista di francobolli a tema 
scacchistico Stefano Mensurati e 
il 6 maggio 2022 l’annuncio: a 
Marostica il primo Museo pub-
blico degli Scacchi italiano grazie 
all’iniziale donazione dell’intera 
collezione di Giovanni Longo 
composta di oltre 200 set, dai pic-
coli intarsi di un esercito indiano 
ai grandi legni surreali di Enrico 
Baj. E poi orologi, quadri, buste 
primo giorno, francobolli, oggetti.
Davanti alle proprie teche il pic-
colo universo a sé dei collezionisti 
inizia a fare i conti con il dopo. 
Nella consapevolezza che prima o 
poi si presenterà.

Gregorio Granata, scacchistica e 
fine bibliofilo, guarda le sue libre-
rie che occupano intere stanze im-
merse nel barocco catanese. Con-
tengono 1640 testi rari di scacchi. 
Nemmeno il più prestigioso circo-
lo potrebbe accoglierli e gestirli. 
Il Museo degli Scacchi invece sì, 
ora in allestimento negli spazi del 
castello trecentesco a cura dell’ar-
chitetto Antonio Ravalli. 
Sarà inaugurato il prossimo anno, 
2023, centenario della moderna 
partita a personaggi viventi sulla 
grande scacchiera bianca e rosa 
nella piazza davanti al Castel-
lo inferiore che rievoca la sfida 
del 1454 tra Vieri da Vallonara e 
Rinaldo d’Angarano per sposare 
Lionora, figlia del Castellano Tad-
deo Parisio.
In programma c’è anche la realiz-
zazione di un set del centenario. 
Il 1923 fu l’anno del capolavoro 
Bauhaus Chess Set di Josef Har-

twig e di Stefano Rosselli del Tur-
co campione italiano di scacchi.
Orecchie attente sentono già 
nell’aria, in sottofondo, tra le stan-
ze del Museo le delicate note per 
solo piano della Chess Serenade 
(1944) di Vittorio Rieti mentre 
sulle pareti traballano le straluna-
te immagini in bianco e nero di 
Marcel Duchamp e Man Ray che 
giocano a scacchi su un terrazzo 
parigino (Entr’acte, film di René 
Clair del 1924, musica di Erik 
Satie).
Perché il Museo degli Scacchi 
sarà tutto questo: storia, arte, let-
teratura, musica, cinema, gioco; in 
una parola, cultura.
 
*Claudio Mori, giornalista, è stato 
condirettore di ItaliaOggi, Diret-
tore dell’Unione Sarda e capore-
dattore centrale dell’Ansa. 

(3- fine)
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FILATELIA

Un francobollo per il centenario di Jacovitti

Il centenario di Benito Franco 
Giuseppe Jacovitti mi fa fare 
un tuffo nella memoria, quan-

do da ragazzo trascorrevo la do-
menica all’oratorio. I divertimenti 
allora erano le biglie, le figurine, 
il bigliardino per citarne alcuni. 
A quell’epoca il giornalino era 
“il Vittorioso”, il disegnatore Jac 
(ovitti) la cui firma sulle tavole, 
piene all’inverosimile di perso-
naggi, era una lisca di pesce o un 
salame affettato. Ma ha illustrato 
anche "Il Giorno dei ragazzi" un 
periodico abbinato al "Il Gior-
no", il "Corriere dei Piccoli" del 
Corriere della Sera, è diventato 
notissimo per libri, riviste, giochi 
da tavolo e pubblicità, sempre 
caratterizzati dal suo tratto incon-
fondibile. Dal suo ingegno sono 
scaturiti i Tre P: Pippo, Pertica, 

Palla ed ancora La signora Car-
lomagno, Mandrago, Zorry Kid, 
Jack Mandolino, Tarallino ecc. 
Non ha tralasciato neanche il Ca-
rosello. Fra i marchi da lui pubbli-
cizzati ricordiamo Eldorado (Coc-
co Bill), Lanerossi (Pecor Bill), 
Italiana Olii e Risi Teodora (Zorry 
Kid). Rispetto a tutti gli altri eroi 
dei fumetti western Cocco è il più 
pazzerello: non beve alcolici ma 
camomilla, ha un cavallo parlante 
chiamato Trottalemme, la sua in-
namorata è la maestrina Osusanna 
Ailoviù. Ed è proprio lui che nel 
2009, al Festival Internazionale 
della Filatelia “Italia 2009” Gior-
nata del Collezionismo Fumetti 
Italiani, compare in un foglietto 
di tre francobolli in compagnia 
di Diabolik e Lupo Alberto. Il 9 
marzo Poste Italiane, in occasio-

ne appunto del centenario della 
nascita, ha deciso di dedicare un 
omaggio al suo autore con un 
francobollo ordinario nell’ambito 
della tematica “Il Patrimonio arti-
stico e culturale italiano”. 

Giorgio Brusatori

Programma filatelico primo trimestre 2023

Ecco il programma delle emissione di Poste Italiane per il primo trimestre del 2023.

29.01: francobollo ordinario tematica” Lo Sport” dedicato alla Marcialonga per il 50° anniversario. 

31.01:  francobollo commemorativo di Silvano Campeggi, nel centesimo anniversario della nascita. 

12.02:  francobollo ordinario serie tematica “Le Eccellenze italiane dello spettacolo” dedicato a 
Franco Zeffirelli, nel centesimo anniversario della nascita. 

16.02:  francobolli ordinari tematica "Il Patrimonio artistico e culturale italiano" dedicati ai Carnevali 
più antichi d'Italia: 
il Carnevale di Venezia, 
 il Carnevale di Fano, 
il Carnevale di Venezia, 
 il Carnevale di Putignano, 
Il Carnevale di Acireale, 
il Carnevale di Cento, 
il Carnevale di Viareggio. 

24.02: francobollo celebrativo dell'Ordine nazionale dei Giornalisti, nel 60° anniversario dell’istituzione. 

03.03:  francobollo ordinario tematica “Le Eccellenze del sistema produttivo ed economico” 
dedicato a Rigoni di Asiago S.r.l., nel 100° anniversario della fondazione. 

08.03: francobollo ordinario tematica “Il Senso Civico” dedicato alle imprenditrici.

09.03:  francobollo ordinario tematica “Il Patrimonio artistico e culturale italiano” 
dedicato a Benito Franco Giuseppe Jacovitti, nel 100° anniversario della nascita. 

14.03: francobollo commemorativo di Franco Frattini. 

21.03:  francobolli celebrativi dell’Aeronautica militare, nel 100° anniversario della costituzione,  
di cui uno congiunto con la Città del Vaticano e il Sovrano Militare Ordine di Malta. 

23.03: francobollo celebrativo di Bergamo-Brescia, capitale italiana della cultura. 

30.03:  francobollo ordinario tematica “Le Eccellenze del sistema produttivo ed economico”  
dedicato a Nave Italia , nel 30° anniversario del varo.
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ciò che si è, non da ciò che si 
vuole essere. Creare il proprio 
stile a costo di non piacere a tutti, 
è il modo per rendere vera la foto-
grafia. Lo stile è la contraddizione 
del manuale di fotografia. Essere 
liberi di interpretare, di vedere un 
mondo che c’è e magari crearne 
uno che non c’è, ma mantenendo 
sempre i piedi su fondamenta sane 
e solide. 
La fotografia è insomma un per-
corso dove occorre eliminare il 
superfluo per condensare l’essen-
za. Non è la tecnica a definire 
un fotografo, ma l'atteggiamento 
che il fotografo ha con la tecni-
ca. Come diceva Lewis Hine «La 
fotografia non sa mentire, ma i 
bugiardi sanno fotografare». Sta 
a noi decidere cosa mostrare. Può 
essere tutto vero, tutto falso, ma 
sempre legato a una realtà da in-
terpretare e restituire.

Massimo Tuzio

Nella mia personale visio-
ne, il ritratto è la testi-
monianza di un incontro, 

un attimo brevissimo, un gesto 
di coraggio in cui verità e finzio-
ne camminano lungo lo stesso 
confine in un gioco di reciproca 
complicità. Fotografare le persone 
necessita di un gesto di coraggio 
reciproco, sia del fotografo che 
del soggetto. Se il fotografo si 
mette in gioco, uscendo dalla sua 
zona di comfort, il soggetto sarà 
spinto a fare altrettanto. Da questo 
incontro, nasce una relazione che 
dura il breve tempo di uno scatto; 
potrebbe nascere qualcosa come 
non potrebbe nascere nulla, e il 
ritratto ce lo dimostrerà. Un ri-
tratto non è mai sbagliato, sempli-
cemente è la testimonianza di un 
momento comune tra due persone, 
consapevoli che, con i loro gesti 
ed azioni, possono modificare la 
realtà oppure mantenerla come 
tale. 
Portare a fare un gesto, inserire 
le mani nel fotogramma, portare 
il soggetto a fare qualcosa che lo 
spiazzi, facendo emergere il suo 
essere uomo/donna, e non perso-
naggio. Ogni soggetto offre una 
faccia, una sua parte che crede 
possa fargli da scudo protettivo, 
sta a noi fotografi scavare e tro-
vare la verità. Se poi il soggetto è 
una celebrità, sarà ancora più abi-
tuato ad offrire una parte che non 
sarà mai, nemmeno minimamen-
te, ciò che è nella realtà. Sta a noi, 
decidere come guidare il soggetto. 
Un buon ritratto deve parlare di tre 
cose: del fotografo, del soggetto e 
della fotografia. 
Ogni mio ritratto è impregnato di 
me stesso, sono nell’inquadratura, 

nella composizione, sono fotogra-
fo ma anche soggetto. Come dice 
Toni Thorimbert "il fotografo è 
l’acqua, il soggetto il vaso". Biso-
gna riempire il vaso con l’acqua, 
bisogna prendere la forma del 
soggetto senza perderne la so-
stanza. Ogni persona che ritraggo, 
diventa un interpretazione di se 
stessa passando attraverso la mia 
ottica e poi attraverso me, perchè 
io sono un filtro. Un filtro compo-
sto dalle mie esperienze, dal mio 
trascorso, dalla mia cultura, un 
filtro fatto anche di emozioni, che 
possono restituire un immagine 
sempre diversa. 
Non è detto che il soggetto deb-
ba per forza ritrovarsi nel mio 
scatto. Il soggetto che decide di 
farsi fotografare, decide di fare 
un esperienza. Tutti possono re-
alizzare immagini, ma esse non 
saranno mai qualcosa di introspet-
tivo quanto può essere uno scatto 
consapevole. Io restituisco molte-
plici versioni di una persona. Sta 
alla persona, voler capire come 
è vista da altri occhi. E’ un atto 
di coraggio: «Fammi vedere co-
me sono realmente. Voglio vedere 
come mi vedi». Non è necessario 
che la fotografia sia bella, deve es-
sere utile, serve a dire delle cose. 
Bisogna fotografare le fragilità, le 
unicità e non uniformarsi per cer-
care il consenso, perché la ricerca 
del consenso genera mediocrità. 
La fotografia non è il territorio 
delle risposte, ma quello delle 
interpretazioni. Persone, non per-
sonaggi, Persone, non gente. Le 
persone hanno dettagli unici, una 
storia, un vissuto, mentre la gente 
è conformista. 
Fotografare la somma di tanti 
piccoli difetti 
crea la vera 
bellezza, non 
f o t o g r a f a -
re ciò che la 
gente vuole 
mostrare...ma 
ciò che NON 
vuole mostra-
re, le proprie 
fragilità. 
La creatività 
è generata da 

FOTOGRAFIA

Ritratto
di Matteo

Valentino,
il batterista

Il Circolo Fotografico
si riunisce tutti i martedì

dalle 21 alle 23.

Per Iscrizioni e informazioni scrivere a 
segreteria@circolofotograficolegnanese.it

oppure visitare il sito  
www.circolofotograficolegnanese.it
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Intelligenza artificiale, vantaggi e pericoli

L'intelligenza artificiale, IA, 
non è più un argomento 
da fantascienza, ma è or-

mai largamente impiegata con suc-
cesso in molti settori della nostra vita 
quotidiana, anche se spesso non ce 
ne accorgiamo. Basti pensare che in 
Italia il  mercato dell’intelligenza 
artificiale  ha raggiunto, nel 2022, 
il volume di circa 422 milioni con 
l’incremento del 21,9% rispetto 
all’anno precedente. Se il 61 % 
degli europei guarda positivamente 
alla IA e ai robot, l’ 88% pensa 
che ci voglia una gestione attenta. 
Indubbiamente, se i vantaggi otte-
nuti con la sua applicazione sono 
enormi, molti sono i lati negativi, 
tanto da indurre l’Europa a correre 
ai ripari; lo scorso 21 aprile, la 
Commissione Europea ha pubblica-
to un nuovo regolamento che verrà 
sottoposto all’approvazione degli 
organi competenti: l’obiettivo è di 
raggiungere correttezza, sicurezza 
e trasparenza nelle sue applicazioni.
La IA è un grande ausilio per l’uo-
mo, ma non può e non deve so-
stituirlo completamente. Ad esem-
pio, nella guida autonoma, dove 
ha grande applicazione, nel caso 
di perdita del controllo dell’auto, 
un sistema automatico non riesce 
a distinguere un carrello del su-
permercato da una carrozzina con 
un bambino, mentre l’ autista può 
scegliere quale dei due evitare. Ciò 
non significa che si debba abban-
donare la tecnologia della guida 
autonoma, ma che si debba tener 
conto dei rischi effettivi e cercare 
di ridurli al minimo. 

Un altro esempio lo troviamo nel 
campo medico, dove ha ormai un 
posto rilevante nella raccolta da-
ti, nella loro elaborazione e nella 
formulazione di diagnosi. Ma una 
diagnosi sbagliata può causare la 
morte di un paziente. Anche in 
questo caso il rischio è insito nel 
sistema, e nasce anche il problema 
di stabilire a chi attribuire la re-
sponsabilità dell’errore.
Nel campo militare l’intelligenza 
artificiale va benissimo per contri-
buire ad individuare ed abbattere 
un missile, ma un robot soldato è 
proprio in grado, individuato un 
soldato nemico, di decidere se deve 
ucciderlo o meno? 
Poter conoscere le emozioni e le 
propensioni di una persona può 
indurre un bancario a concedere 
un prestito, oppure negarlo, in base 
alle conclusioni tratte dalla IA. La 
stessa cosa può valere in un collo-
quio di lavoro, per decidere se assu-
mere o meno un candidato, oppure 
per influenzare un alunno verso un 
indirizzo di studi. In questi casi si 
deve considerare anche un aspetto 
discriminatorio, di ordine misogi-
no e razziale, perché pare che gli 
algoritmi, che formulano i giudizi, 
riflettono le convinzioni di chi li re-
dige tramite l’ autoapprendimento.
E’ opinione comune che la IA 
possa causare la perdita di posti 
di lavoro. Lo stesso problema si 
è riscontrato con la robotica, ma 
la ricchezza prodotta dai robot ha 
contribuito alla creazione di nuovi 
posti di lavoro. Certamente nella 
fase di transizione è necessaria una 

Il riconoscimento 
facciale è ormai 
una realtà

intelligente politica di assistenza e 
di riqualificazione. La riprova è che 
in Giappone, negli USA e in Ger-
mania dove maggiore è il numero 
dei robot, minore è il numero dei 
disoccupati. 
Ci sono anche esempi di appli-
cazioni “dolose”. La tecnica del 
riconoscimento facciale è in grado 
di individuare un volto tra una folla, 
ma è anche in grado di rilevare le 
intenzioni e le sensazioni intime di 
una persona: malintenzionati pos-
sono approfittarne per manipola-
re e truffare persone fragili, come 
anziani o disabili o comunque per 
avvantaggiarsi in una trattativa. Al-
goritmi particolari sono dedicati al-
la creazione di fake news, partendo 
da notizie vere e distorcendole per 
fini non leciti.
Certamente si possono fare molti 
altri esempi: la casistica è presso-
ché infinita. Per approfondire l’ar-
gomento, suggeriamo il libro “IA. 
INTELLIGENZA ARTIFICIA-
LE-Etica delle macchine pensanti“ 
del nostro illustre concittadino Gio-
vanni Chimirri, edito da Asterios 
nel 2021.

 Gaetano Lomazzi
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La pulsatilla annuncia la primavera sulle Alpi

nome del genere deriva dal 
latino pulsare, muoversi don-
dolando, per il movimento 
ritmico dei fiori sotto l’azione 
del vento; il nome specifico 
significa primaverile, per il 
periodo precoce di fioritura.
Una leggenda è legata a que-
sta pianta e narra che un tem-
po i boschi della Valle d'A-
osta erano infestati dai lupi. 
Durante un inverno molto ri-
gido questi si spinsero fino ai 
centri abitati in cerca di cibo, 
incutendo non poco timore 
negli abitanti: ci furono in 
quel periodo razzie di animali 
e molti bambini allontanatisi 
da casa non fecero più ritor-
no. Gli abitanti si rivolsero 
allora ad una maga che pre-
parò una pozione a base di 
erbe che cosparse nelle aree 
intorno ai villaggi. Passato 
l’inverno e sciolta ormai tutta 
la neve sbocciarono dei fiori, 
bianchi e viola, con una pelu-
ria a ricoprirne fusto e foglie, 
proprio come il pelo dei lu-
pi! Questi fiori così strani e 
simili a loro fecero fuggire 
i lupi spaventati. Da allora, 
quei fiori, che il popolo val-
dostano chiama lo fiour dou 
lu, rispuntano ogni anno nei 
prati e nei pascoli alpini.

Gruppo Antares

La pulsatilla di 
primavera, Pul-
satilla vernalis 

(L.) Mill., è una bellis-
sima specie alpina che 
compare allo scioglier-
si delle nevi. I fiori, 
reclinati, non si apro-
no mai completamente 
e, come il resto della 
pianta, sono densa-
mente ricoperti di peli 
sericei con sfumature 
rosa e viola. La den-
sa lanugine superficia-
le ha il doppio effetto 
di difendere la pianta 
dai rigori invernali im-
pedendo al contempo 
la traspirazione dei li-
quidi. Il meccanismo 
è semplice ed efficace: la pe-
luria crea un sottile strato 
isolante in grado di attenuare 
la differenza di umidità pre-

Alcuni esemplari 
di pulsatilla

sente tra l'aria fredda esterna 
e i tessuti all’interno della 
pianta, rallentandone di con-
seguenza l’evaporazione. Il 

La scheda
Nome: Pulsatilla vernalis (L.) Mill.
Famiglia: Ranunculaceae.
Nome italiano: Anemone primaverile.

Pianta erbacea perenne, alta 5-12 cm, con fusto alla base legnoso, 
avvolto da guaine scure, scapo eretto, in alto incurvato, con peli 
lanosi per lo più riflessi. Le foglie basali sono brevemente picciolate, 
interamente pelose e divise in 3-5 segmenti pennati, a loro volta divisi 
in lacinie; restano verdi per tutto l’inverno sotto il manto nevoso e 
solamente dopo il disgelo, al momento della fioritura, sono sostituite 
dalle nuove. Le foglie cauline sono sessili, con peli lanosi lunghi fino 
a 5 mm, divise quasi fino alla base in lacinie semplici o triforcate. 
Fiore unico, attinomorfo, formato da 6 tepali rosa-violetti di aspetto 
petaloide, lanosi al'esterno 
e bianchi all'nterno; scapo 
fiorale inizialmente pendulo, 
in seguito più o meno eretto 
con il fiore che si apre verso 
l’alto; stami esterni sterili 
(staminodi) con funzione di 
nettarii. Acheni prolungati in 
una resta piumosa. Pascoli 
alpini rocciosi. Le foto e la 
scheda botanica sono tratte 
dal volume La flora alpina 
del Gabiet di Roberto Olgiati 
(Etabeta-PS Editore, 2022), 
disponibile presso l’autore e 
su tutte le principali librerie 
online.
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